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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Rotna ela presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim,

domic lio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 68 45
All estero (Paest dell Un:one postale) . . . , y 260 140 100
In Roma, ela presso I Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). E TS 48 81 80
All estero (Paesi dell Unione postale) . . .

.
• 160 100 TO

Abl>onamento spectate at soit fascicoll contenenti i numeri del titoli obbli-
gazionari sorteggiati per 11 rimborso, annue L AS - Eetero L 100
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 1• gennato di ogni

anno, restando tu facoltà dell'âmmintatraslone de concedere una decorrensa
posteriore purche la acadensa dell abbonamento sia contenuta nei lamste del
31 dicentbre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamentt deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della ecadenza di quelli in corso
in caso di reclamo o di attra comuntcasione deve sempre essere indicato li

slumero dell'abbonamento. I tascicoli, eventualmente disguidati.verrannori-
speditt a titolo gratutto, compatibilmente con a esistenza delle relative acorte,
purette reclamati entro 11 mese successivo a quello della loro pubblicazione

Gli abbonati hanno diritto anche at supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

11 prezzo di vendita di ogna puntata deHa . Gazzetta Ufnoiale e (Par.
to i e 11 oomplessivamentes e nasato m lire 1,85 not Regno, en lire 8 51•
Postero.

Gis abbonamenti in Roma si fanno presso rufooio Cassa della LI•
brorsa dello Stato, palazzo del Ministero delle Pananze angresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le loeals Librerie Coneessionarse. Oli ab.
bonamenti per altre paesi del Regno debbono essere ehtesti 501 Sittaina
del versamento dell'imDorto nel conto corrente postale 5/28 , intestato
affiststuto Poingrañoo dello Stato, sorsvendo nel retro dal -relativg ear-
tenoato di allsbramento la ruohlesta dettagitata. L amministrazione non

risponde dei ritardi causatt dalla mancata indioazione, nei aartinesti
di allibramento, dello scopo det versamento della somma.

Gli abbonamenti richieste dall'estero vanno fatta a mezzo di taglia
internazionali con indicaztone dello scopo detPmvlo sul tagliando del
waglia stessi,

Le richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufnoiale a anno fatto a
partes non unitamente, oloo, a richieste per abbonaments ad altri pe.
raodsoi.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella " Gazzetta Ufficiale
,, leggansi le norine riportate nella testati della parte seconda
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LEGGI E DEGRETl
REGIO DECRETO 28 settembre 1934, n. 1680.

Norme per la nomina dei presidi e direttori del Regi istituti
e delle Regie scuole d'istruzione media tecnica.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 15 giugno 1931, n. 889, sul rior-
dinamento delPistruzione media tecnica;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Udito il,Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

.per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 istituito per gli insegnanti delle Regie scuole e dei Regi
istituti di istruzione tecnica un ruolo d'onore.

Art. 2.

Possono essere iscritti nel ruolo d'onore i professori delle
Regie scuole e dei Regi istituti d'istruzione tecnica, appar-
tenenti al Partito Nazionale Fascista, che abbiano ottenuti
due aumenti anticipati di stipendio per merito distinto e

siano riconosciuti, a giudizio del Ministro per Peducazione
nazionale, meritevoli di questa particolare distinzione per
speciali doti di carattere morale e patriottico, per speciali
benemerenze conseguite durante la guerra o per la causa

nazionale, per essersi segnalati nel campo degli studi, per
avere lodevolmente ricoperto utilei o adempiuti incarichi di
particolare importanza.
Ogni tre anni il 31inistro per l'educazione nazionale pro-

cede alla revisione del ruolo d'onore, restituendo al ruolo
comune coloro che non ritenga più meritevoli di apparte-
nervi.
La prima revisione si farà trascorsi tre anni dal primo

ottobre 1933.

Art. 3.

Il professore ordinario iscritto al Partito Nazionale Fa-
seista e giudicato di merito distinto può conseguire l'aumento
di stipendio con l'anticipazione di un anno, secondo le mo-
dalità e alle condizioni di cui al terzo e quarto comma del-
l'art. 9 del R. decreto 0 maggio 1923, n. 1054, degli articoli
33, 34, 35, 37, 38, 30, 40 e 41 del R. decreto 27 novembre 1924,
n. 2367, e dell'art. 1 del R. decreto-legge 20 luglio 1925,
n. 1280, convertito in legge con la legge 18 marzo 1920, n. 502.

Art. 1.

Ogni anno il Ministro per l'educazione nazionale forma

per i singoli tipi di scuole e d'istituti d'istruzione media

tecnica un elenco dei professori riconosciuti idonei all'uflicio
di preside o direttore, anche se temporaneamente posti a di-
sposizione di altre amministrazioni o addetti ad altri uf-
lici, non compresi nel ruolo d'onore, i quali siano iscritti al
Partito Nazionale Fascista, siano provveduti di laurea, ed
abbiano almeno un quadriennio di anzianità di ordinario.
Per le scuole ed istituti tecnici agrari, industriali e nautici,
la laurea dovrà essere fra quelle indicate nella tabella an-
nessa al presente decreto.
Possono essere diclaiarati idonei per l'utlicio di preside o

di direttore di un tipo di istituti o di scuole anche i pro-
fessori appartenenti ad istituti o scuole di diverso tipo pur-
chè però dello stesso grado.
Nel formare il detto elenco il Ministro avra riguardo di

requisiti culturali, tecnici, didattici ed amministrativi, non-
chè alla condotta politica, all'autorità morale e alle bene-
merenze helliche e nazionali degli aspiranti.
L'elenco degli idonei all'ufficio di preside o direttore è

pubblicato nel Bollettino uffleiale.

Art. 5.

Coloro che aspirino ad essere compresi nell'elenco di eni
all'articolo precedente devono farne domanda in carta legale
al Ministero dell'educazione nazionale nei termini e nei modi
che da esso .serranno stabiliti cou apposita ordinanza.

Art. 6.

I presidi e i direttori delle Regie scuole e dei Regi istituti
d'istruzione media tecnica sono nominati dal Ministro per
l'educazione nazionale fra i professori ordinari delle Regie
scuole e dei Regi istituti di istruzione anedia tecnica appar-
tenenti al Partito Nazionale Fascista, che siano iscritti nel
ruolo d'onore o siano compresi nell'elenco di cui all'art. 4.
I professori compresi nell'elenco di eni all'art. 4 possono

essere nominati presidi o direttori negli istituti per i quali
hanno ottenuto la designazione di idoneità: i professori com-
presi nel ruolo d'onore possono essere nominati presidi o
direttori in qualunque tipo di istituto o menola, con la limi-
tazione prevista, quanto al titolo di studio, dall'art. 29 se-

condo comma, della legge 15 giugno 1931, n. 889.
Dalla scelta sono escluse le donne, tranne, che per le

scuole professionali femminili e le senole di magistero pro-
fessionale per la donna.
Al professore che rifinti la nomina a preside o direttore

si applicano le disposizioni dell'art. 59 del II. decreto 27 no-
vembre 1924, n. 2307.

Art. 7.

Nel caso in eni il Ministro si avvalga del disposto del com-
ma primo dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, e
la cattedra attribnita in virtù del comma stesso sia com-

presa tra quelle di materie specializzate agrarie congiunto
a posto direttivo, il titolare così assunto, che abbia avuto an-
che l'incarico della direzione della scuola, potrà essere com-

preso, fin dal 1• anno dell'assunzione in servizio, nell'elenco
del professori riconosciuti idonei all'unicio di preside. La
iscrizione nell'elenco è subordinata alla esistenza delle se-

guenti condizioni:
a) che l'insegnante abbia conseguito la Inuren da non

meno di dieci anni;
b) che abbia trascorso almeno sei anni nell'insegnamento

agrario, nelle cattedre ambulanti di agricoltura, nelle sta-
zioni saperimentali agrarle o in altre istituzioni analoghe;

c) che, se appartenente all'amministrazione statale, vi
abbia raggiunto il grado 7•, e, se appartenente ad altre pub-
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bliche Amministrazioni o ad Enti dotati di personalità giu-
ridica e niantenuti col contributo dello Stato, vi abbia rag-
giunto un grado corrispondente al grado 7° della gerarchia
statale. Ove la detta corrispondenza di grado non sia espli-
citamente considerata dai relativi ordinamenti, dovrà essere
stabilita avendo riguardo al trattamento economico fruito

dagli interessati per emolumenti assimilabili allo stipendio
e al supplemento di servizio attivo del personale di ruolo
delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 8.

I presidi di Istituto tecnico inferiore isolato e i direttori

di scuole tecniche o professionali femminili possono ottenere
il passaggio nei ruoli dei presidi di istituto o scuola di grado
superiore, purchè abbiano quattro anni di permanenza nel
grado e abbiano inoltre insegnato o conseguito l'eleggibi-
lità o l'idoneitA in un concorso per esami per una delle cat-
tedre di Regi istituti o di Regie scuole di grado superiore,
e sal.vo sempre le limitazioni di cui al secondo comma del-

Part. G.

Art. 9.

I .professori delle cessate sezioni di commercio e ragio-
meria e agrimensura degli istituti tecnici e degli istituti
nautici che, alla data del primo ottobre 1933, risultavano
iscritti nei rispettivi ruoli d'onore, passano, con decorrenza
dal 1· ottobre 1933 e agli effetti dell'art. 6, nel ruolo d'onore
previsto dal presente decreto.

Art. 10.

I professori delle cessate sezioni di commercio e ragione-
ria e di agrimensura dei Regi istituti tecnici e dei Regi isti-
tuti inferiori isolati, compresi nelPelenco degli idonei all'uf-
ficio di preside dei Regi istituti predetti, valido per il periodo
1G settembre 1933-15 settembre 1934, conservano la idoneità
medesima anche agli effetti dell'art. G.

Art. 11.

Il presente decreto entra in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osser.varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 settembre 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - ERCOLE - JUNG.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 ottobre 1934 - Anno 111

Alli del Goverrto, registro 3õ2, foglio 132. - MANCINI.

Tabella delle lauree tecnictie prescritte per la nomina all'uŒcio

di preside o di direttore welle scuole e negli istituti agrari
industriali e nautici.

I. - Presidi negli latituti tecnici agrari.
a) Laurea in scienze agrarie, in ogni caso.

b) Laurea in zooiatria, limitatamente agli Istituti spe-
cializzati per la zootecnia e il caseilicio.

II. - Presidi negli latituti tecnici industriali.
a) Laurea in ingegneria, in ogni caso. (

b) Laurea in chimica industriale, in chimica, in chi.
mica e farmacia, in ingegneria chimica, limitatamente a

quegli Istituti che hanno la sola sezione per chimici oppure
la rzione per « chimici » associata a quella per « tessili e
tintori », con esclusione di altre sezioni.

III. - Presidi negli Istetuti tecnici nautici.
a) Laurea in discipline nautiche, in ogni caso.
b) Laurea in ingegneria, esclusi gli istituti che hanno il

solo indirizzo specializzato per capitani.
IV. - Direttori nelle scuole tecniche agrarie.

a) Laurea in scienze agrarie.
V. - Direttori nelle scuole tecniche industriali.

a) Laurea in ingegneria, in ogni caso.
b) Laurea in fisica, limitatamente alle scuole per radio-

apparecchiatori.

Il JIiwistro per l'educazione nazionale:

ERCOLE.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 settembre Ï934, n. 1681.

Proroga di termini per concessioni di contributo erariale ai

danneggiati dall'eruzione dello Stromboli del settembre 1930.

VITTORIO EMANI'ELE lII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, u. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 23 giugno 1932, n. 865, convertito

nella legge 29 dicembre 1932, n. 2038, col quale fu autoriz-

zata la concessione di contributi nella spesa per i lavori di

riparazione, ricostruzione o nuova costruzione di fabbricati
urbani, rustici ed industriali, danneggiati o distrutti nel
l'isola di Stromboli dall'eruzione del settembre 1930 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di consentire uiin

proroga del termine tissato dall'ultimo comma dell'art. 4 del
citato R. decreto-legge 23 giugno 1932, per la presentazione
dei documenti a corredo delle domande di contributo;
Sentito il Consiglio dei 11inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con il 31inistro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo: '

Articolo unico.
'

Ë prorogato al 30 giugno 1935 il termine tissato dall'art. -1

del R. decreto-legge 23 giugno 1932, n. 865, convertito nella
legge 29 dicembre 1932, n. 2038, per la presentazione, sotto
pena di decadenza, dei documenti a corredo delle domande
già prodotte nel termine di cui alPart. 3 del R. decreto-legge
medesimo, per ottenere la concessione del contributo dello
Stato nella spesa per la riparazione, ricostruzione o nuova

costruzione dei fabbricati urbani, rustici ed industriali dan-
neggiati o distrutti nell'isola di Stromboli, dalPeruzione del

settembre 1930.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato a presentare il rela-
tiro disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia ihserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 settembre 1934 - Anno XII

VITTOIIIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- DI CROLLALANZA -- «IUNG.

Visto, il Guardasigfili: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte det conti, addt 22 ottobre 1934 - Anno X11
Allt del Governo, registTo 352, foglio 130. - AIANCINI.

ILEGIO DECRETO-LEGGE a ottobre 1934, n. 1682.
Istituzione della provincia di Littoria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ilitenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla istituzione di una nuova provincia con capoluogo Lit-
toria ;
Udito il Consiglio dei blinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita, a decorrere dal 18 dicembre 193HIII, la
provincia di Littoria, con capoluogo Littoria, comprendente
i comuni di Bassiano, Campodimele, Castelforte, Cisterna
di Roma, Cori, Fondi, Formia, Gaeta, Itri, Lenola, Littoria,
SIintorno, Monte S. Biagio, Norma, Ponza, Priserno, Pros-
sedi, Roccagorga, Rocca Massima, Sabandia, San Felice
Circeo, Sermoneta, Sezze, Sonnino, Sperlonga, Spigno Sa-
turnia, Terracina e Ventotene.

Art. 2.

I Ministeri interessati ed il Commissario speciale per
l'Agro Pontino predisporranno quanto occorre perchè alla
data stabilita dall'articolo precedente gli organi ed uffici
della Provincia siano costituiti e possano iniziare il loro
funzionamento.

Art. 3.

I ricorsi che alla data indicata nell'articolo 1 si trovas-
sero in corso d'istruttoria presso le Giunte provinciali am-
ministrative in sede giurisdizionale di Roma e di Napoli
contro provvedimenti di autoritA od enti passati a far parte
della circoscrizione provinciale di Littoria, saranno portati
davanti alla Giunta provinciale amministrativa in sede giu-
risdizionale di Littoria mediante atto notificato a richiesta
della parte più diligente all'altra parte o al suo proen
intore.

A tale effetto i termini di diritto in corso saranno sospesi
per 30 giorni a decorrere dalla data suddetta.
Dat giorno della notificazione del detto atto avrA prin-

cipio la decorrenza dei termini ordinari stabiliti per il pro-
seguimento dell'istruttoria del ricorso dal testo nuico delle

leggi sulla Giunta provinciale amministrativa in sede giu-
risdizionale, approvato con II. decreto 26 giugno 1921, nu-
mero 1058.

Art. 4.

Fino a quando saranno in vigore le speciali esenzioni tri-
butarie per i terreni trasferiti all'Opera nazionale combat-
tenti per lavori di bonifica, saranno sottoposti all'approsa-
zione del Ministero dell'interno :

a) i bilanci della provincia di Littoria, dei comuni di
Littoria e.di Sabaudia e di quelli che saranno eventualmen-
te costituiti in applicazione dell'art. 6 del presente decreto;

b) le deliberazioni che apportino variazioni ai bilanci
predetti e quelle riguardanti contrattazione di prestiti o
che impegnino, comunque, con un principio di spesa conti-
nuativa, i bilanci futuri.
Durante il periodo di cui al primo comma i bilanci degli

enti sopra indicati saranno integrati a carico dell'Opera
nazionale combattenti quando anche le sovrimposte e gli
altri tributi non fossero applicati nelle misure massime con-
sentite dalle disposizioni vigenti.
Ai Comuni le cui entrate, a decorrere dall'anno 1933, ri-

sultino ridotte in conseguenza della cessazione della sovrim-

posta sui terreni trasferiti all'Opera nazionale combattenti,
verrà corrisposto dall'Opera medesima un contributo inte-
grati.vo, la cui misura, da determinarsi con decreto del
Ministro per l'interno, non potrà eccedere l'importo della
sorrimposta comunale cessata.
I provvedimenti previsti nel presente articolo verranno

adottati dal Ministro per l'interno previo parere della Giun-
ta provinciale amministrativa e della Commissione di cui
all'art. 330 del testo unico della legge comunale e provin-
ciale, approvato col R. decreto 3 marzo 1934, n. 383. Contro
di essi non è ammesso alcun gravame, neanche per motivi
di legittimità.

Art. 5.

La zona di territorio del comune di Nettuno, compren-
dente le frazioni Acciarella, Conca e Le Ferriere, è aggre-
gata al comune di Littoria.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'interno,

saranno deliminati i confini della zona predetta.

Art. 6.

Durante un decennio dall'entrata in vigore del presente
decreto potrà prontedersi con decreto Reale, su proposta
del Ministro per l'interno, entro la circoscrizione della pro-
vincia di Littoria, alla costituzione di nuovi Comuni, e ad
altre variazioni di circoscrizioni comunali, anche all'infuori
dei ensi previsti negli articoli da 30 a 34 della legge comunale
e provinciale, testo unico 3 marzo 1934, n. 383, e senza l'os-
servanza della procedura prescritta dagli articoli anzidetti
e dall'articolo 35.

Art. 7.

E' delegata al Governo del He la facoltà di emanare nor-
me integrative ed esecutive del presente decreto, anche per
quanto riguarda la sistemazione dei rapporti fra la pro-
vincia di Littoria e le altre interessate.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicaziom> nella Ga:tetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al I arlamento per la sua ennversione in legge. Il
Capo del Governo, Ministro per l'interno, è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1931 . Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI.

Visto, il Guardastgilli: DE FRANCIsci.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 24 ottobre 1934 - Artno XI1
Atti det Governo, registro 352, foglio 150. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1934, n. 1683.
Disposizioni relative ad alcune particolari condizioni di car·

riera del personale universitario.

VITTORIO EMANUELE III

PIm GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare di-

sposizioni in relazione a particolari condizioni di carriera di
professori e impiegati in servizio dell'istruzione superiore;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Coloro che, all'atto della nomina a professori universitari,
occupano nell'ordinamento gerarchico delle Amministrazio-
ni dello Stato un grado superiore al settimo, hanno diritto,
dopo il conseguimento dell'ordinariato, ad aver computato,
agli effetti della carriera di professore ordinario, i servizi
prestati alla dipendenza dello Stato in gradi superiori al
settimo. Tuttavia i servizi prestati nel grado sesto non sa-

ranno computabili oltre sei anni; -i servizi prestati in gradi
superiori al sesto saranno invece computabili per intero agli
ettetti dei primi otto anni di anzianità nella carriera di pro-
fessore ordinario, non oltre cinque anni agli effetti della
ulteriore anzianità nella carriera medesima.
Per gli attuali professori ordinari il presente articolo sarà

applicabile con effetto dal 1· luglio 1934.
Per coloro che, prima della nomina a professore universi-

tario e anteriormente al 1° dicembre 1923, prestavano
servizio di ruolo alla dipendenza dello Stato, sarà tenuto

conto, ni sensi e agli effetti del presente articolo, dei servizi
prestati in gradi superiori al settimo o clie avrebbero com-

portato l'inquadramento nei gradi medesimi a norma del
II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, esclusa ogni altra
abbreviazione ed aumento di anzianità.
Il vantaggio di cui al presente articolo in nessun caso po-

frà essere contemporaneamente cumulato con quello di cui
all°art. 40 del II. decreto 8 maggio 1924, n. 843, in dipendenza
dal computo di uno stesso periodo di servizio, dovendo gli
interessati optare per l'uno o per l'altro vantaggio.

Art. 2.

Nel Regio istituto superiore d'ingegneria di Milano è isti-
tuito un posto di professore di ruolo a carico dell'Istituto;

il detto posto è assegnato alla Facoltà di architettura del-
l'Istituto medesimo.
Ë soppresso il posto di professore di architettura nella

R. Accademia di belle arti di Milano e sono conseguente-
mente ridotti da 38 a 37 i posti di professori di prima classe
nel ruolo del personale insegnante delle Accademie di belle
arti e dei Licei artistici, di cui alla tabella allegata al
R. decreto 20 novembre 1930, n. 1681.
Il contributo statale a favore della Regia scuola d'in-

gegneria di Milano, di cui alla tabella B annessa al te-
sto unico delle leggi sulla istruzione superiore, è aumentato
della somma di L. 21.600, corrispondente alla spesa media
del posto soppresso nella R. Accademia di belle arti di
Milano.
L'attuale professore di ruolo di architettura nella R. Ac-

cademia di belle arti di Milano cesserà dall'ufficio medesimo
e sarà nominato professore ordinario della Facoltà di archi-
tettura presso il Regio istituto superiore d'ingegneria di
Milano per uno degli insegnamenti costitutivi della Facoltà
ai sensi dell'art. 81 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123.
Le disposizioni del presente articolo hanno effetto dal

1° novembre 1934.

Art. 3.

Con effetto dal 1° luglio 1934, l'art. 49, 1° comma, del
11. decreto-legge 8 maggio 1921, n. 843, è applicabile a co-

loro i quali, essendo riusciti vincitori in un concorso di
Stato per cattedre universitarie anteriormente alla data del
predetto decreto, furono nominati professori universitari
posteriormente alla data medesima.

Art. 4.

I professori universitari, in servizio al 12 luglio 1927,
data di pubblicazione della legge 23 giugno 1927, n. 1135, i
quali, essendo cittadini italiani, avessero già prestato ser-

vizio di professori incaricati nella Scuola superiore di co-
struzioni navali di Trieste e avessero cessato dal servizio
stesso nell'anno 1912, hanno diritto, con decorrenza dal
1° luglio 1934, ad aver computato per metà il servizio stesso
agli effetti della carriera di professore ordinario, dovendo
la cessazione dal servizio nellar Scuola predetta intendersi
avvenuta, per ragioni nazionali.

Art. 5.

Con decorrenza dal 1° luglio 1934 i professori straordinari
di lingue moderne nei Regi istituti superiori di scienze eco-

nomiche e commerciali rimasti fuori ruolo per le disposi-
zioni dell'art. 18 della legge 20 marzo 1913, n. 268, sono
nominati ordinari conseguendo unicamente il grado G del-
l'ordinamento gerarchico dell'Amministrazione dello Stato.
I loro emolumenti rimangono a carico dei rispettivi

Istituti.

Art. 6.

Per gli aiuti e assistenti, che siano stati combattenti du-
rante la guerra 1915-18, il periodo di 10 anni, di cui alla
prima parte dell'art. 134 del testo unico delle leggi sul-
l'istruzione superiore, è prolungato di tanti anni quante
sono le campagne di guerra ad essi riconosciute; per coloro
che abbiano appartenuto al P.N.F. anteriormente alla data
del 28 ottobre 1922 il periodo anzidetto è prolungato di un
periodo uguale a quello per cui essi appartennero al P.N.F.
anteriormente a quella data, computandosi a tal fine la fra-
zione di anno per un anno intero. .

Per gli aiuti e assistenti di cui all'art. 314, primo comma,
del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, qualora
essi siano stati combattenti durante la guerra 1915-18 od
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abbiano appartenuto al P.N.F. anteriormente al 28 ottobre

1922, il termine del 30 novembre 1934 stabilito nello stesso

primo comma dell'art. 314 à prorogato analogamente a quan-
to è previsto nel primo comma del presente articolo.
Resta fermo in ogni caso il limite di età stabilito nella

seconda parte dell'art. 134 del testo unico delle leggi sul-
l'istruzione superiore.

Art. 7.

Ai concorsi, di cui all'art. 140 del testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore, per la nomina al grado iniziale
di direttore amministrativo, possono partecipare anche i

capi di segreteria dei Regi istituti superiori, di cui all'ar-
ticolo 233 del testo unico in servizio al 22 giugno 1933, data
di pubblicazione della legge 8 giugno 1933, n. 629, purchè
provvisti del prescritto titolo di studio e della prescritta
anzianità.
Coloro che erano scrutinabili per la nomina a direttori

amministrativi ai sensi dell'art. 9 della legge 8 giugno 1933,
n. 629, possono partecipare ai concorsi anzidetti anche se

abbiano prestato servizio per meno di un decennio.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 4 ottobre 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - ERCOLE - «IUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei cont,i, addi 24 ottobre 1934 - Anno XH
Atti del Governo, registro $52, foglio 148. - MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 28 settembre 1934, n. 1684.

Proroga al 30 giugno 1935 delle disposizioni del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3132, e del R. decreto 31 dicembre 1923.
n. 3125, dirette ad agevolare 11 Ananziamento di opere -edilizie
ecolastiche ed igieniche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,;
Visto il R. decreto 18 maggio 1931, n. 544;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3182, convertito

nella legge 17 aprile 1925, n. 478, ed il R. decreto 31 dicem-
bre 1923, n. 3125, emesso in virtù dei poteri delegati;
Ritenuta l'assoluta necessità ed urgenza di prorogare le

disposizioni di favore, scadenti il 30 giugno 1931, dirette ad

agevolare il finanziamento di opere edilizie scolasticlie ed igie-
niche;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i levori pubblici, di concerto con quelli per l'interno, per le
finanze, e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 prorogato sino al 30 giugno 1935 l'art. 10 del R. decreto
31 dicembre 1923, n. 3125, clie autorizza agevolazioni per la
costruzione di edifici scolastici.

Art. 2.

Sono del pari prorogate sino al 30 giugno 1935 le disposi-
zioni contenute nel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3132, sul-
le agevolazioni per provvista di acqua potabile e per spese
igieniche.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Il Ministro per i lavori pubblici è autorizzato a presentare
il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 settembre 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - DI CROLLALANZA --

JUNo - Encouc.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addì 25 ottobre 1934 - Anno XII

atti det Governo, registro 352, foglio 162. - MANCINI.

REGIO DECRETO 6 settembre 1934, n. 1685.

Riconoscimento, agli effetti civili, dell'unione di due parroc·
chie del comune di Soncino.

N. 1685. R. decreto 6 settembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene riconosciuto, agli efetti
civili, il decreto del Vescovo di Oremona in data 23 dicem-
bre 1933 relativo all'unione della parrocchia di S. Giacomo
nel comune di Soncino con quella di S. Maria Assunta nel-
lo stesso Comune.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCf.
gistrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 6 settembre 1934, n, 1686.
Dichiarazione formale dei fini di due Confraternite della pro.

vincia di Bari.

N. 1686. R. decreto 6 settembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle
Confraternite dei SS. Cosma e Damiano in Alberobello e

di Maria SS. del Carmine in Putignano (Bari).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Re0istrato alla Corte dei conti, addi 13 ottobre 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 6 settembre 1934, n. 1687.

Iliconoscimento, agli effetti civili, del raggruppamento prov.
visorio di due parrocchie in Cava dei Tirreni.

N. 1687. R. decreto 0 settembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli ef-
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fetti civill, il decreto del Vescovo di Cava e Sarno in data

2 maggio 1934, relativo al raggruppamento, in via provvi-
soria, della parrocchia di S. Maria a Toro con la parrocchia
di S. Giuseppe al Pennino (frazione di Casa dei Tirreni).

Nisto, il Guardasigillf : DE FRANCIscI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 ottobre 1934 - Anno XII

REGIO DECllETO 6 settembre 1934, n. 1688.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita denominata

e Congregazione di Maria SS. degli Agonizzanti », con sede in
Ventimiglia Siculo.

N. 1688. R. decreto G settembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Con-
fraternita denominata « Congregazione di Maria SS. degli
Agonizzanti » con sede in Ventimiglia Siculo.

Wisto, il Guardastgillf : DE FRANCISCI.
Redistrato alla Corte dei conti, addt 13 ottobre 1934 - Anno XII

DECRETO MINISTERIALE 1• ottobre 1934.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Verona e Vicenza
ad istituire una propria agenzia nel Palazzo della Pederazione
del Fasci di Vicenza.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di ris.parmio e dei Monti di pietà di 16 categoria ap·
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 9ß7, ed il relativo
regolamento approvato con R. decreto 5 febbraio 1931, nu-
mero 225 ;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio di Verona e Vicenza è autorizzata
asl istituire una propria agenzia nei Palazzo della Federa-

zione dei Fasci di Vicenza, con la contemporanea chiusura
dell'altra agenzia finora esercita al Foro Boario nella stessa

città.

Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. .

Iloma, addl 16 ottobre 1934 - Anno XII

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

Il Ministro per le finanze:
JUNo.

(9943)

DECRETI MINISTERIALI e agosto 1934.

Assegnazione per promozione di banchi letto a favore di ricc•

vitori del lotto.

IL 31INISTIIO PEli LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul fotto, approvato con

R. decreto 29 luglio 1925, n. 1450;
Visto il 11. decreto-legge 4 giugno 1925, n. 880, convertito

in legge con legge 18 marzo 1920, n. 502;

Visto il regolamento sul servizio del lotto e sul personale
dei banclii, approvato con II. decreto 9 agosto 1920, n. 1(101;
Visto il R. decreto 21 gennaio 1929, n. 71;
Visto il R. decreto 6 novembre 1930, n. 1490;
Visto il II. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491;
Vista la legge 29 dicembre 1932, n. 2000;
Visto il R. decreto-legge 14 niprile 1934, n. 501;
Viste le deliberazioni della Commissione centrale del lotto;

Decreta :

I sottoindicati ricevitori sono promossi:
Passant Luigia dal banco 219 Rovato al banco 218 Palazzolo sul-

1 Oglio - cauzione L. 3279
Filangert Alessandio - dal banco 274 Santa Margherita Belice al

banco 50 Monreale - cauzione L. 2518
liigoli Oreste dal banco 37 Campi Bisenzio al banco 14 Firenze

cauzione L. 4809.
Tasso Angela dal banco 196 Longarone al banco 189 Belluno

cauzione L. 7388.
ßertolini Angelo - dal banco 138 Valdagno al banco 105 Padova

cauzione L. 7168.
Conte Florindo dal banco 34 Grumo Appula al banco 82 Orla

cauzione L. 3281.
Iannuccelli Erininfa dal banco 338 Itri al banco 92 Frosinone

cauzione L. 4364.
Cfoin Giovanna - dal banco 57 Milano al banc0 2 Milano cauzione

L. 7997.
Bevacqua Francesco - dal banco 126 Napoli al banco 138 Napoli

cauzione L. 28.088.
Faraone Gtuseppe dal banco 43 Palermo al banco 6 Palermo -

cauzione L. 7702.
Del Sela Pietro - dal banco 207 Chlavari al banco 146 Livorno

cauzione L. 13.488.
Ut Marco Enrica dal banco 101 Roma al banco 113 Civitavecchia
cauzione L. 24.377.

Mannelli Francesco dal banco 131 Messina al banco 174 Catania
cauzione L. 20.143.

Fragald Vincenzo - dal banco 149 Castroreale al banco 198 Catania
(Acquicella) - cauzione L. 5289.

Lorico Lufft dal banco 26 Palermo al banco 120 Palermo cau-

zione L. 6261.
Vtanese Armando dal banco 91 Napoli al banco 80 Napoli cau-

zione L. 10.417.
Ilumfrolo Antonino - dal banco 31 Palermo al banco 397 Reggio Ca

labria cauzione L 17.683.
Scaramuz:f Salvatore dal banco 213 Corigliano Calabro al han

co 212 Rossano cauzione L. 6562.
Fortezza Giuseppe dal banco 70 Monteroni - al banco 283 Slra-

cusa cauzione L. 8259.
Fortini Luigi dal banco 401 Vitulano al banco 89 Pisa - cauzione

L. 3497.
rpia Lucia - dal banco 252 Vogher t al banco 246 Pavia - cauzione

L. 11.758.
Gatti Entteo - dal banco 293 Parma al banc0 291. Parma - cau-

zione L. 10.093.
De Alatteo Luf0f dal banco 317 Tolmino al banco 108 PadoŸa -

cauzione L. 7753.
Caold Pietro - dal banco 75 Udine al banco 43 Verona - enuzione

L. 9929.
Gallinoni Emftfa dal banco 3 Venezia al banco 16 Venez1a - cou

zione L. 10.183.
Campaneira Oreste dal banco 27 Palermo al banco 388 Flume -

cauzione L. 25.323.
Itonco Nervost Bianca . dal banco 20 Torino al banco 317 Como

cauzione L. 23.402.

Dragone Francesco Paolo - dal banco 29 Giola del Colle al banco 6

Bari cautiorle L. 5268.
fori Pfffppo - dat banco 125 Ferentino af banco 61 Roma - cau-

21one L. 4544.
Pastorelio Adelgisto - dal banco 111 Padova al banco 150 Treviso -

cauzione L. 12.466.
Valentino Vincenzo - dal banco 238 Terzigno al banco 196 Torre

del Greco - cauzione L. 4338

Zacchelli Cesare - dal banco 146 Bergamo al banco 101 Biella -

cauzione L. 24.542.
Giarrtzzo ifadolfo - dal banco 122 Messina el banco 125 Alessina -

canzione L. 18.346.

Panet>fanco Carmelo - dal banco 141 Messina al banco 126 Messinn -

cauzione L. 20.622.
Pellegrino Giuseppe - dal banco 42 Napoli al banco 114 Napoli •

cauzione L. 16.186.
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Turturro Agostino - dal banco 45 Ruvo di Puglia al banco 38 Bar-
letta - cauzione L. 8572.

Santoro Corecelta - dal banco 188 Ostra al banco 39 Barletta - cau-
zione L. 4948.

Sabalano Giuseppe - dal banco 33 Napoli al banco 05 Napoli -

cauzione L. 14.444.
Bernardi Argenide - dal banco 221 Salb al banco 42 Verona - cau-

zione L. 9518.
Asturita Saturnino · dal banco 66 Napoli al banco 53 Napoli - cau-

zione L. 17.952.
Signore Giovanni - dal banco 58 Napoli al banco 15 Torino - cau-

zione L. 15.921.
Fontana Francesca - dal banco 26 Torino al banco 40 Torino -

cauzione L. 9364.

Tagliaferri Giacomo - dal banco 15 Napoli al banco 168 Napoli -

cauzione L. 13.790.
Paluntbo Antonio - dal banco 34 Napoli al banco 62 Napoli - cau-

zione L. 12.200.
Ferraro Arcangelo - dal banco 113 Napoli al banco 29 Napoli -

cauzione L. 14.594.
Greco Giovanni fu Raffaele - dal banco 477 Cava dei Tirreni al

banco 54 Napoli - cauzione L. 15.517.
Cfpolletti Glovanni - dal banco 43 Napoli al banco 145 Napoli -

cauzione L. 11.888.
Pací¡ico Utsiseppe - dal banco 3 Milano al banco 117 Roma - cau-

zione L. 13.682.
Servidio Carmine - dal banco 57 Pinerolo al banco 385 Catanzaro -

cauzione L. 14.808.
Giuditta Gerardo - dal banco 383 Tropea al banco 85 l'alernio - cau-

zione L. 4879.
Borsellino Girolamo - dal banco 245 Siculiana al banco 364 Gela - !

cauzione L. 6868.
Ingiuniti Gasµare - dal banco 21 l'alerino al banco 158 Genova -

cauzione L. 30.203.
1;cíluni Unido . (lal bance 235 Busto Arsizio al banco 100 Genova

(Sanipierdurena) - cauzione i 17.436.
Siinoni Guerrino - di banco 296 Parma al banco 23 Torino cau-

zione L. 11.949.
Bresciani Carlo - dal banco 152 Treviso al banco 254 Ferrara

canZione L 16.284
Etynaidelli Giuseµpe dal banco 81 Trabia al banco 113 Palermo -

cauzione L. 2807.
Coccanari Vincenzo - dal banco 114 Roina al banco 162 Carrara -

cauzione L. 20.450.
Fafnola Angela - dal banco 130 Casale Monterrato al banco 225 Ge-

nova (Pegli) cauzione L. 12.ö93
pliniali UIUa - dal banco 192 Forlì al banco 227 Genova (Corniglia-

no) - cauzione L. 15.320.
Riello Angela - dal banco 42 Torino al banco 36 Torino - cauzione

L. 10.783.
Piccolornini Gesare - dal banco 45 Verona al banco 107 Padova -

cauzione L. 16.122.
Ilornano Eufenio - (181 banco 110 Padova al banco 1 Venezia - cau.

zione I
.
7835.

Jiarioli Giulio dal banco 151 Treviso al banco 10 Venezia - cau-
zione L. 9054.

Bianchi Domenica - dal banco 50 Milano al banco 7 Milano - cau-
zione L. 7726.

Grasso Carlo - dal banco 172 Genova al banco 159 Genova - cau-
zione L. 14.614.

flaffanti Alberto dal banco 148 Livorno af banco 150 Livorno -

cauzione L. 11.697.
Frediani Enrico - dal banco 43 Lastra a Signa al banco 141 Li-

vorno - cauzione L. 5812.
Oliva Giuseppe Amilcare - dal banco 155 Novara Sicula al banco 162

Genova - cauzione L. 9871.
Di Din Francesco dal banco 394 Benevento al banco 253 Ferrara -

cauzione L. 12.798.
Giudice Giuseppina - dal banco 3 Bari al banco 13 Roma - cauzione

L. 9922.
Sansone Vito - dal banco 320 Marsala at banco 319 Marsala - cau.

zione L. 8025.
Tumbiolo Alessandro

- dal banco 334 Campobello di Mazzara al
banco 330 Castelvetrano - cauzione L. 5325.

Mele Eugenio - dal banco 102 Napoli al banco 14 Napoli - cauzione
L. 11.072.

Ðe Simone Antonino dal banco 31 Napoli al banco 22 Napoli -
cauzione L. 10.821.

Torfora Garibaldi - dal banco 23 Napoli al banco 147 San Giorgio a
Cremano - cauzione L. 15.358.

Carra Francesco - dal banco 158 Sant'Anattasia al banco 16 Napoli .
cauzione L. 9397.

Cioci Silrano - dal banco 141 Acqui al banco 196 Rimini - can-
zione L. 13.715

Longo Antolano - dal banco 170 Casoria al banco 171 Napoli (Secon-
digliano) - cauzione L. 9832.

Boschis lirlinea - dal banco 48 Verona al banco 201 Brescia . cau-

zione L. 12.229.
Bono 3/arto - dal banco 208 Santa Margherita Ligure al banco 203

Genova (Nervi) - cauzione L. 10.812.
Monticone Costartza - dal banco 171 Genova al banco 195 Genova

(llivarolo) - cauzione L. 11.963.
Cavallini dice - dal banco 41 Milano al banco 199 Genova (Sestri

Levante) - cauzione L. 14.732.
Sinopoli lipifanio - dal banco 176 Catania al banco 175 Catania ·

cauzione L. 15.481.
Rosati Attlonio - dal banco 42 Molfetta al banco 36 Napoli - cau-

zione L. 10170.
Giu//rida Giovanni - dal banco 186 Catania al banco 173 Catania -

cauzione L. 17.500.
Accardi Costantino - dal banco 24 Palermo al banco 67 Palermo -

canzione L 10.307.
Ruggero Luigi - dal banco 176 Bologna al banco 135 Napoli - cau-

zione L. 9155.
Bonetti Ernanuele - dal banco 29 Palermo al banco 112 Napoli g

cauzione L. 10.715.
Loml>ardino Girolarno - dal banco 29 Firenze al banco 25 Palerino.g

cauzione L. 5318.
Li Volsi Luigi - dal banco 244 Porto Empedocle al canco 23 Pa-

lermo - cauzione L. 6941.
Narici Oliveri Vincenzo - dal banco 162 Torre del Greco alA>anco 10

Palermo - cauzione L. 9397.
Tolentino Luigi - dal banco 40 Palermo al banco 14 Palermo - rau-

zione L. 5238.
Leoni Ciro - dal banco 107 Monza al banco 70 Milano - ranziong

L. 10.658.
Bernini Itachele - dal banco 106 Vercelli al banco 21 Milano - cau-

zione L. 9796.
Burlando Anfelo - dal banco 232 Genova al banco 175 Genova -

cauzione L. 15.164.
Lamt>erti Luigi - dal banco 489 Nocera Inferiore al banco 488 Nocera

Inferiore - cauzione L. 10.468.
De lionis Luigi - dal banco 516 Contursi al banco 222 Torre Annun-

ziata . cauzione L. 7012.
Raudo Francesco - dal banco 242 Pozzuoli al banco 63 Lecce - cau-

zione L. 15.435.
Zarnettig Caterina - dal banco 314 Cormons al banco 312 Gorizia -

cauzione L. 6165.

Carost Giovanni - dal banco 84 Roma al banco 60 Roma - cauzione
L. 10.153.

Vanzino Maria Gabriella - dal banco 18 Torino al banco 24 Torino
cauzione L. 10.248.

Amerio llosa - dal banco 19 Torino al banco 30 Torino - cauzione
L. 7939.

Besone Ida - dal banco 180 Cremona al banco 22 Torino - cauzione
L. 10.594.

Angeli Arturo - dal banco 161 Massa al banco 7 Torino - canzione
L. 9142.

Cotti Marina - dal banco 148 Bergamo al banco 37 Torino - cauzione
L. 8866.

Maccaferri Alberto - dal banco 177 Bologna al banco 175 Bologna -

cauzione L. 14.612.
Gambaro Marta - dal banco 25 Milano al banco 13 Milano - cau-

zione L. 9590.
Bagnulo Giuseppe - dal banco 22 Milano al banco 18 Milano cau-

zione L. 9059.
Valott Serena - dal banco 33 Milano al banco 64 Milano - cauzione

L. 7099.
Poggio Anna - dal banco 46 Milano al banco 17 Afilano - ranzione

L. 8650.
Gagliardi Salvatore - dal banco 164 Napoli al banco 183 Napolt -

cauzione L. 9906.
Di Chiara Francesco - dal banco 316 Napoli al banco 99 Napoli -

cauzione L. 7834.
Festa Carlotta - dal banco 142 Napoli al banco 106 Napoli rau-

zione L. 6732.
Zuccarelli Gaetano - dal banco 419 Morcone al banco 115 Napoli .

cauzione L. 4871.
Castiello Enrico - dal banco 567 Parolise al banco 122 Napoli can-

zione L. 4371.
De Dominicis Vincenzo - dal banco 563 Montefusco al banco 72 Na-

poli - cauzione L. 3204.
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Cafasso Giuseppe - dal banco 476 Cava dei Tlrreni al banco 450 Sa-
lerno - cauzione L. 15.289.

Rinaldi Rinaldo - dal banco 154 Terni al banco 49 Roma - cauzione

L. 9105.
Pannone Francesco - dal banco 20ß dastellammare di Stabia al

banco 427 Campobasso - cauzione L 16.444.
Gamerini Arnaldo - dal banco 29 Roma al banco 328 Gaeta (Elena) -

cauzione L. 14.076.
Ciofft Rocco - dal banco 452 Salerno al banco 176 Giugliano - cau-

zione L. 13.461.
Greco Leonardo - dal banco 2 Firenze al banco 17 Firenze - cau-

zione L. 9774.
Guida Federico - dal banco 223 Torre Annunziata al banco 166 Na-

poli (Ponticelli) - cauzione L. 8487.

Carro Guglielmo - dal banco 2W Aversa al banco 78 Napoli - cau-
zione L. 6299.

PYgitacelli Fortunato - dal banco 80 Napoli al banco 123 Napoli -

cauzione L. 7212.
Fusco Gaetano - dal banco 160 Torre del Greco al banco 65 Napoli -

cauzione L. 7478.
Carra Gennaro - dal banco 64 Napoli al banco 59 Napoli - cauzione

L. 8290.
Luciani Vittorio - dal banco 9 Fasano al banco 25 Monopoli - cau-

zione L. 2820.
De Luca Onofrio - dal banco 109 Napoli al banco 127 Messina - cau-

zione L. 15.534.
Paternò Diego Luigi - ,dal banco 216 Sorrento al banco 350 Calta-

nissetta - cauzione L. 11.577.
Fazzino Vito - dal banco 332 Castelvetrano al banco 54 Bagheria -

cauzione L. 13.825.
Sorrento Gaetano - dal banco 171 Catania al banco 181 Catanla -

cauzione L. 14.014.
Borsellini Alfredo - dal banco 110 Nardò al banco 316 Trapani -

cauzione L. 7548.
Sagtoli Carmelo - dal banco 232 Agrigento al banco 85 Napoli -

cauzione L. 9103.

D'Alessandro Alessandro - dal banco 124 Napoli al banco 132 Na-

poli - cauzione L. 7681.

Liberatore Giacomo dal banco 48 Milano al banco 41 Napoli - cau-

zione L. 8249.
Scognamiglio Francesco - dal banco 4 Napoli al banco 149 Napoli

(San Giovanni a Teduccio) - cauzione L. 7056.

Vigilante Michele - dal banco 219 Torre Annunziata al banco 137

Napoli - cauzione L 9918.

Botta Ragaele - dal banco 428 Campobasso al banco 156 Resina -

cauzione L. 12.535.

Guadagno Eugenio - dal banco 39 Roma al banco 479 Cava dei Tir-

reni - cauzione L. 12.498.

Fiorentino Ciro - dal banco 248 Marano di Napoli al banco 118 Na-

poli - cauzione L. 6944.
Paganelli Enrico - dal banco 254 Caserta al banco 119 Napoli -

cauzione L. 5686.

Tiby Carmine - dal banco 231 Ottalano al banco 67 Napoli cau-

zione L. 6371.

Sabatano Umberto - dal banco 189 Napoli al banco 194 Napoli cau-

zione L. 5400.

Ferraro Carmine - dal banco 548 Atripalda al banco 76 Napoli - cau-
zione L. 6999.

De Carlo Emilio - dal banco 30 Firenze al banco 144 Napoli - cau-

zione L. 7138.
Cinquegrana Luigt dal banco 14 Roma al banco 43 Roma - cau-

zione L 8749.

Orsili Eycolano - dal banco 76 Monterotondo al banco 140 Roma -

cauzione L. 5706.
Magnont Lorenzo - dal banco 3 Roma al banco 134 Roma - cauzione

L. 7148.
Richetta Antonfetta - dal banco 34 Roma al banco 103 Roma - cau-

zlone L. 4794.
R¿naldi Ernesto - dal banco 9 Roma al banco 188 Afragola - can-

zione L. 8797.
Fiorillo Giovannt - dal banco 273 Santa Maria Capua Vetere at ban-

co 276 Santa Maria Capua Vetere - cauzione L. 10.537.

8077( Alfredo - dal banco 85 Pisa al banco 21 Firenze - cauzione

L. 9580.
Castracane Alfredo - dal tanco 287 Trieste al banco 392 Benevento -

cauzione L. 11.025.
Guerella Luigt - dal banco 429 Bolano al banco 388 Benevento -

cauzione L. 4852.
Biondt Alfonso - dal bahco 299 Aversa al banco 501 Pompei - cau-

zione L. 7937.

Cicchetti Raffaele - dal banco 281 ßparanise al banco 154 Resina -

cauzione L. 6741.

Cacace Stefano - dal banco 285 Caserta (San Nicola la Strada) al
banco 267 Maddaloni - cauzione L. 8665.

Monda Carmine - dal banco 353 Marigliano (San Nicola) al ban-
co 159 Somma Vesuviana - cauzione L. 5254.

Spirito Enrico dal banco 321 Camigliano al banco 172 Frattamag-
giore - cauzione L. 5215.

Siena Panciazio - dal banco 17 Bitonto al banco 204 Castellammare
di Stabia - cauzione L. 6708.

La Mura Cristoforo - dal banco 98 Anagni al banco 218 Torre An-
nunziata (Boscoreale) - cauzione L. 6207.

Greco Giovanni fu Giuseppe - dal banco 510 San Marzano sul Sarno
al banco 69 Roma - cauzione L. 6069.

Gavallini Angelo - dal banco 173 Cagli al banco 138 Roma - cau-

zione L. 4185.
Franciti Enrica - dal banco 12 Roma al banco 65 Roma - cauzione

L. 6224.
Gennari Paolo

.
dal banco 11 Roma al banco 111 Roma - cauzione

L. 6524.
Carosi Vincenzo - dal banco 119 Grosseto al banco 116 Roma - cau-

zione L. 6808.

Del Campo Francesco - dal banco 62 Roma al banco 2 Roma - can-
zione L. 6964.

Lorini Candido - dal banco 502 Scafati al banco 225 Torre Annun-

ziata - cauzione L. 8365.
Esposito Luigt - dal banco 461 Salerno al banco 220 Torre Annun -

ziata - cauzione L. 9513.
Santonastaso Felice - dal banco 55 Roma al banco 35 Roma - cau-

zione L. 5920.
Utvolarti Maria - dal banco 241 Sulmona al banco 33 Roma - cau-

zione L. 5941.
Gonnelli Romolo - dal banco 298 Parma al banco 17 Roma - can-

zione L. 5552.
Geraci Ernesto - dal banco 117 Foggia al banco 307 Ragusa - cau

zione L. 8355.
Esposito Ernesto - dal banco 29 Portogruaro al banco 119 Foggia

cauzione L. 11.747.
Dionisi Settimto - dal banco 183 Loreto at banco 189 - Ancono

cauzione L. 6056.
Biondi Guido - dal banco 81 Montecatini al banco 22 Firenze - cau-

zione L. 8077.
Micitelini Giuseppe - dal banco 13 Firenze al banco 181 Bologna

cauzione L. 10.458.
Turbiani Federico - dal banco 26 Dolo al banco 203 Ravenna - cau-

zione L. 12.368.
Mangano Giuseppe - dal banco 65 Altofonte al banco 51 Monreale -

cauzione L. 3079.
Damiano Salvatore - dal banco 89 Cerda al banco 53 Misilmeri -

canzione L. 3094.
Venezia Accursia - dal banco 64 Cinisi al banco 271 Sciacca - cam

zione L 3972.
Mancuso Maria - dal banco 110 Castelbuono al banco 164 Sant'Agata

di Militello - cauzione L 3373.
Cafarelli Vincenzo - dal banco 256 Castrofilippo al banco 340 Al

camo - cauzione L. 3537.

Jata Vito - dal banco 109 Padova al banco 8 Torino - canzione

L. 11.150.
Cammarata Antonino - dal banco 147 Messina al banco 32 Torino

cauzione L. 7570
Hola Maria - dal banco 49 Venaria Reale al banco 14 Torino - can-

zione L. 3752.
Bonetti Barbara - dal banco 49 Milano al banco 133 Asti - canziona

L. 9840.
Aghem Costanza - dal banco 143 Canelli al oanco 38 Torino (Van-

chiglietta) - cauzione L 4561.
Risso Annetta - dal banco 55 Cuorgne al banco 53 Ivrea - canzione

L. 9317.
Punzo Caterina - dal banco 265 Trento al banco 459 Salerno - can-

zione L. 7756.
La Rosa Alflo - dal banco 40 Roma al banco 216 Acireale - cauzione

L. 7732.
Caluri Livio - dal banco 68 Lucca al banco 152 Uvorno - cauzione

L. 7847.
Noce Innocenzo - dal banco 162 Patti al banco 220 Giarre - cauzione

L. 4965.
Billi Cesira - dal banco 155 Amelia al banco 177 Ancona - cauzione

L. 3146.
Bigondt Augusto - dal banco 237 Pavullo al banco 186 Bologna -

cauzione L. 5943.
Nicolint Adele - dal banco 54 Milano al banco 16 Milano - cauzione

L. 8183.
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Valen:ano Luigt - dal banco 44 Ruvo di Puglia al banco 87 Taranto -

cauzione L. 14.009.
Ctrillo Antonio - dal banco 225 Atri al banco 223 Teramo - cauzione
L 7911.

fronardi Luigi - dal banco 54 Cirië al banco 24 Firenze - cauzione
L. 5878.

De 3Iatteo Rodolfo - dal banco 23 Venezia al banco 18 Venezia
cauzione L. 6463.

ðlarinetti Antonia - dal banco 79 Cividale al banco 12 Venezia - cau-

zione L. 6137.
Brini Nicola - dal banco 142 Arzignano al banco 26 Firenze - cau-

zione L. 6452.
I.uzzati Colombina - dal banco 225 Carpi al banco 39 Prato - can-

zione L. 9276.
Magherini Cesare - dal banco 51 Carmtgnano (Poggio a Caiano) al

banco 19 Firenze - cauzione L. 4003.
Cut Paolina - dal banco 210 Castelbolognese al banco 25 Firenze -

cauzione L. 3056.
Iloncoroni 11arta - dal banco 155 Genova al banco 200 Genova (Vol.

tri) - cauzione L. 10.784.
Ameri Teresa - dal banco 266 Trento al banco 96 Novara - cauzione

L. 11.673.
Finamore Luigi - dat banco 234 Bordighera al banco 218 La Spezia -

cauzione L 10.457.
Genoresi Umberto - dal banco 56 Castelliorentino al banco 87 Pisa -

cauzione L. 8730.
Schiavone Giuseppe dal banco 2L*2 Modena al banco 145 f.tvorno -

cauzione L. £596.
Flernurdin¿ Benvenuto - rial banco 191 Feltre al banco 113 Siena -

cauzione L 9960
Pagliai Giulio - dal banco 125 Chiusi al banco 111 Siena - cauzione

L. .5405.
Caverni Giuseppe - dal banco 190 Porretta (Ternie) al banco 4 Fb

renze - cauzione L. 2623.
Tortora Concetta - dal banco 229 Gragnano al banco 494 Pagani -

cauzione L. 7678.
Stabile Francesco

- dal banco 467 Angri al banco 462 Salerno - cau-
zione L. 7186.

I isione Celestina - dal banco 133 Roma al banco 107 Cosenza - cau-
zione L. 8000.

Gobhi Luigia Ernesta - dal banco 181 Genova al banco 177 Genova -

CûUZIOne L. 10.074.
I;fzzo Rosina - dal banco 118 Codogno al banco 140 Tortona - cau-

zione L. 8268.
Ita:eto Cecilia - dal banco ??3 Varazze al banco 196 Genova (Ponte-

decimo) cauzione L. 9326.
arnooni Ida - dal banco '272 Piacenza al banco 270 Piacenza - cau-
zione L 9060.

Maisano Giuseppe - dal banco 335 Santa Ninfa al banco 321 Paceco -

cauzione L. 2401.
fuorsi Elennara - dal banco 326 Merate al banco 183 Genova (Rione

Cavalletto) - cauzione L. 7680. .

Dell'Anno Gennaro - dal banco 171 Vasto al banco 383 Cassino -

cauzione L. 6888
Sommella Carmine dat banco 130 Cittit di Castello al banco 373

isola del Liri - canzione L. 2930.
Kotarstefano Edoardo dal banco 374 Pietraperzia al banco 260 Ca-

steltermini - canzione I.. 43¾.
Mioli Elena dal banco 200 Finale Ligure al banco 310 Como - cau-

zione L, 11.444.

foliotti Vailla Mariano - dal banco 35û San Cataldo al banco 105 Ce-
falù - canzione L. 2870.

Tosi Giovanni - dal banco di Venezia al banco 11 Venezia - cau-
zinne I. 8115.

IVAf/fitto Arnilcare - dal haneo 271 Bressanone al banco 291 Trieste -

canzione L. 11.388.
Maddern Giuseppe - <Ial banco 253 Broni al banco 286 Trieste - cau-

zione L. 11.664.
- Alberofanza Giovanni - dal banco 101 Sava al banco 283 Trieste -

cauzione L. 13.024.
Famosso Gíovanni - dal banco 324 Como (Pontechiasso) al banco 10

Milano - cauzione L. 6867.
Itacca Angela - dal banco 224 Modena al banco 61 hiilano - Cauzione

L. 9673.
Gasparutti Ter¢sa . dal banco 130 Vicenza al banco 19 Milano -

cauzione L. 7891.
Angotta Antonino - dal banco 47 Milano al banco 62 Milano - cau-

zione L. 6516.
Mariani Gioceppina - dal banco 58 Milano al banco 52 Milano -

canzione L. 6105
. Çalvani Drisa - dal \•anco 128 Abbiategrasso al banco 63 Milano -

cauzione L. 5311.

Blancht Luigi - dal banco 127 Vimercate al banco 122 Legnano -

cauzione L. 10.627.
Bregonzio AlargAerita - dal banco 157 Ponte San Pietro al banco 2ti&

Vigevano - cauzione L. 9098.
Durando Ilosa Corirena - dal banco 58 Torre Pellice al banco 107

Vercelli - cauzione L, 9õ95.
Castelli Inflesina - dal banco 268 IUva di Trento al banco 34 Mi-

lano - cauzione L. 6672.
Desana Giuseppina - dal banco 126 Magenta al banco 116 Lodi -

cauzione L. 8859.
Geraso flonifacio - dal banco 528 Polla al banco 4 Roma - canzione

L. 5637.
Itiolo Giovanni - dal banco 400 Bovalino al banco 80 Viterbo - cau-

zione L. 8643.
Passarena Antonio - dal banco 500 Rionero in Vulture al banco &W

Battipaglia - cauzione L. 4996
flusso Ita/Taele - dal banco 492 Nocera Superiore al banco 468 Aa-

gri - cauzione I.. 4626.
Cicellyn Comneno Eduardo - dal banco 598 Melfl al banco 55 Trani -

cauzione L. 6670.
Ganzano Giuseppe - dal banco 292 Cesa al banc0 178 M lito - cag-

zione L. 5043.
iluggiero Michefe , dat hanco 126 Cerignola al banco 208 Torre An,

nunziata (Boscotrecase) - cauzione L. 4815.
Barbieri Carmine - dal banco 469 Salerno al banco M5 Avellino

cauzione L. 6822.
Amodio llaffaele dal banco 486 Montecorvino Itovella al banco M

Aversa - cauzione L. 5421.
Trapant Alfredo - dal banco LOG Cecina al banco 295 Parma - cav-

zione L 10.713.
Colli Picinelli Elvira - dal banco 163 Lovere al banco 39 Milano ·

cauzione L. 5249.
Pellizzoni Alaria dal banco 251 Mortara al banco 69 Milano - caug

zione L. 4168.
Alanighelli Alaria , dal banco 149 Dergamo al banco 151 Bergamo,•

canzione L. 6463.
Secontandt Osniida - dal bouco 139 Treviglio al banco 199 Brescia •

cauzione L. 11.097.

Zanicolli Carlo - dal banco 164 Clusone al banco 109 Monza - cau-

zione L. 86;6.
31ascar¿ Gaspare - dal banco 77 Ostuni al banco 5 Venezia - cau-

zione L. 5078.
Della Vecchia Giuseppe - dal Banco 61 Isola della Scala al banco 15

Venezia - cauzione L. 4788.
Loria Guglieluto - dal banco 523 Rocca d'Aspide al banco 247 Ischia -

cauzione L. 7060.
Berlinfieri Liberato - dal banco 436 Isernia at banco 200 Casavatore

- cauzione L. 4431.
Todaro Costmo - dal banco 72 S. Pier Vernotico al banco 89 Taranto -

cauzione L. 5599.
Ilosso Giuseppe - dal banco 156 Chieti al banco 211 Piano di Sorrento .

cauzione L. 4869.
Castiello Gabriele - dal banco 59" Avigliano al banco 246 Casamiccio.

Ia - canzione L. 4233.
Calasso Ulrfeo - dal banco 143 Rodi Garganico al banco 73 Squin-

zano - canzione I
.
8471.

Placentini Ester - dal banco 262 Portomaggiore al banco 153 Terni -
canzione L, 8444.

Cerenza Afargherita - dal banco 100 Priverno al banco 59 Roma -
cauzione L. 4964.

Gregi Amalia - dal banco 374 Arce al banco 1 Roma - cauzione
L. 5169.

Ottavino Alatteo - dal banco 66 Sanguinetto al banco 179 Cremona -
cauzione L. 7520.

Negri Virginia - dal banco 186 Soresina al banco 198 Afantova -

cauzione L. 5866.
Cavallini Edda - dal banco 208 Gonzage al banco 200 hiantova - cau-

zione L. 5835,
Mantovani Bice - dal banco 215 Vladana al banco 199 Mantova - cau.

zione L. 5473.
Sala Paolina - dal banco 119 Casalpusterlengo al banco 5 Milano a

cauzione L. 3670.
Conti Barbaran Maria - dal banco 160 Romano di Lombardia al banc¢

68 Milano - cauzione L. 3579.
Barnt Camtila - dal banco 214 Iseo al banco 321 Como - cauzione

L. 5934.
Afolina Matilde - dal banco 283 Lugagnano al banco 55 Milano - can-

zione L. 3667.
.

Doretti Isabella - dal banco 195 Recanati al banco 147 Livorno - cau.
zione L. 6185.

Follo Giovanni - dal banco 197 S. Arcangelo al banco 102 Macerata .
cauzione L. 5660.
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Pesnie Oronto - dal banco 84 Novoli al batico 02 Lecce - cauzione
L. 6408.

Mariinti Luigi - al banco 250 Guastalla al banco 69 S. Cesario di Lecce
- cauzione L. 8723.

Anderbegani Giuseppirta • dal banco 222 Altare al banco 247 Venti-
Iniglia - cauzione L. 10.710.

Nativt Antonfrto - dal banco 112 Melegnano al banco 214 La Spezia
figliarina a Mare) - cau2ione L. 6453.

.spolaure Carlo - dal banco 178 I endinata al banco 169 Rovigo - cau-
zione L. 6161.

Cirvi Anledeo - dal banco 77 Pescia al banco is Pietrasanta - cau-
zione L 65G3.

Martini Tilo - dal banco 155 Livorno al banco 143 Livorno - cauzione
L. 4911.

Agrara Teresa - dal batico 168 Fivizzano al banco 33 Torino - cau-
zionc L. 3237.

Cestina Ernesta - dal banco 109 Santllik al banco 35 Torino - cau-
zione L 3124.

Lupµiuo Nicolte - tittl IYttleu 131 Gubbio al balico 182 lesi - cauzione

Palusci Torninuso - dal banco G0 Giaveno al banco 43 Torino - cau-

tione I.. 2808.
hidoli Giovanni - <\al banco 100 Ancona (Falconara Marina) al banco
Øl Miran<lola - cauzione L. 5900.
irito Francescantonio - dal banco 576 Frlgento al banco 270 Alar-
elanise - cauzione L. 4077.

Italle Giusepµe - dal banco 172 Urbino al banco 200 Arienzo San
Fellee - cauzione L. 4069.

Darbato Michele - dal banco 561 8. Martino Valle Caudina al banco

,

287 S. Alaria a Vico - cauzione I.. 3597.
Porraro Vincento a dal banco 402 Pietralcina al banco 242 Sulmona -

cauzione L. 6265.
Parigi Ginha - dal banco 72 Palestrina al banco 42 Roma - cauzione

i.. 2809.
Terrocciano Felice - dal banco 508 Amttlfi (Atlant) al banco 26 noma

- canzione I.. 4051.
1 enne Rosa - (\al bauro 440 Frosolone al banco 466 Amûlfl - cauzione

t.. 4819.
Bellini Pielvo - dal banco 16 Ditonto al banco 49 Corato - cauzione

i.. 4257.
Lu:Ho Gabriele - dal banco 32 Noicattaro al banco 48 Andria - cau-

zione L. 4232.
Birinco Antonio dat banco 22 Acquaviva delle Fonti al banco 80

Mesadne - cau2tone L. 5519.
Peslarino Domenico - dal banco 103 Vaprio d'Adda al banco 185 Ge-

nova (S. Alartino) - cauzione L. 7707.
Jtondanino Ottavia - dal banco 249 Casteggio al banco 180 Genova -

cauzione L. 5974.
Poli Azzurrina - dal banco 230 La Spezia (Pitelli) al banco 197 Recco

- cauzione L. 5547.
Ferraioli Alfredo - dal banco 120 S. Angelo I.odigiano al banco 320

Menaggio - cauzione L. 7035.
Fasoli Angfolina - dal banco 70 S. Pietro Incariano al banco 202

Mantova - cauzione L. 5430.
Veritiert Antonio - dal banco 83 Civitacastellana Al batico 18 Roma -

cauzione L. 4223,
Cintolin.Margherita - dat banco 154 Mogliano Veneto al banco 9 Ve-

nezia - cauzione L. 4753.
Cabriell Francesco - dal banco 149 Candela al banco 500 Vietri sul

Mare - cauzione L. 4554.
Itenno Pasquale - dal banco 564 Altavilla Irpina al banco 480 Niaiori -

cauzione L. 2679.
Pala Caterina · dal banco 132 Monte S. Angelo al banco 135 Manfre-

donia - cauzione L. 4801.

D' imico Umberto . dal banco 189 Palazzo San Gervasio al banco
20 Mola di Bari cautione L. A105.

Darlani lifade - dal banco 110 Battaglia al banco 320 Pola - cau-

zione L. 5799.
Brachet Cola Anna . dal banco 137 Castellazzo Bormida al banco

114 Omegna - cauzione L. 4908.
Casuccio Gaspare - dal banco 207 Paola al banco 400 Villa San Gio-

vanni - cauzione L. 5799.
Loteta Umberto - dal banco 134 Lipari al banco 123 Messina - cau-

zione L. 6243.
Gullotta Giovanni - dal banco 225 Adi Sant'Antonio al banco 157

Taormina cauzione L. 29ß7.
Pignocco Edgardo - dal banco 288 Francofonte al banco 221 Rip0-

sto . cauzione L. 5291.

Cipoffina Antonio - dal banco 377 Valguarnera al banco 75 Lercara -

cauzione L. 3130.

Chiodi Antonio - dal banco 94 Latisana al banco 277 Trieste - cau-
zione L. 7799.

Ameri Michele - dal banco 217 Castiglion delle Stiviere el banco 29°[
Trieste - cauzione L. 7034.

La Itosa Salvatore - dal banco 100 Belpasso al banco 28& Trieste e
cauzione L. 7161.

Napolitano Francesco - dal banco 303 Duino Aurisina al banco 348
Abbazia - cauzione L. 6478.

UDrino Micitele - dal banco 86 Vicari al banco 108 Borgo8esia - cau.
zione L. 4328.

Ilota Angela - dal banco 127 San Salvatore Monferrato al banco 161
Caravaggio - cauzione L. 2594.

Montagna Alfredo - dal banco 202 Cassano Ionico al banco 191
Scanzano - cauzione L. 38 .

Grimdidi Silvio a dal banco 310 Pignataro Maggiore al banco i Ve»
nezia - cauzione L. 4462.

Ingenito Nicola - dal banco 417 San Bartolomeo in Galdo al banto 403
Amalfl - cauzione L. 2329.

Di Martino Salvatore - dal banco 554 Pratola Serra al banco 476
Roccapiemonte - cauzione L. 2026.

Pannone Genn¢ro · dal banco 470 Baronissi al banco 186 Frattami•
nore - cauzione L. 3076.

Di Maio Salvatore • dal banco 410 Guardia Santrampndi al banco 285
Atella di Napoli Succivo - cauzione L. 3559.

Moscattello Giovanni - dal banco 226 Sassuolo al banco 509 Afinori a
cauzione L. 3180.

Mastroroberto Pasquale - dal banco 83 Ceglie Messapico al banco 27
Bari (Carbonara) - cauzione L. 3408.

Utanchi Achiffe - dal banco 75 Borgo a Buggiano al bånco 156 Lt•
vorno - cauzione L 3491.

Baciocchi Raffaello · dal banco 167 Pontremolf al banco 101 Vol
terra - cauzione L. 5384.

Stendardi Domenico - dal banco 131 Castiglion Fiorentino al ban-
co 223 Modena - cauzione L. 5292.

Ilomarto Francesco - dal banco 77 Alia al banco 170 Matera - can-
zione L. 6227.

Derlich Gioacchino - dal banco 84 Aviano al banco 310 Gorizia .
cauzione L. 6171.

Ilavelli Rosa · dal banco 63 Modigliana al banco 123 Este - cau•
zione L. 3988.

Passaretti Onorato · dal banco 138 Roccalumera al banco 881 Vibo
Valentia - cauzione L. 3828.

Di Napoli Luigi - dal banco 129 Todi al banco 379 Pontecorvo • cau•
zione L. 2940.

Michetetto Estella - dal banco 57 Cologna Veneta al banco 135 Lo•
nigo · cauzione L. 3339.

Dal Bosco Domenico - dal banco 133 Thiene al banco 155 Castel-
franco Vetieto a cauzione L. 3922.

Pomardi Guido - dal banco 246 Amatrice al banco 535 Vallo della
Lucania • cauzione L. 3580.

Albonico Maria - dal banco 179 Fratta Polesine al banco 125 Citta-
della - calizione L. 2703.

Calicante Lodovico - dal banco 259 Coppato al banco 21È Desen,
zano del Gardth . cauzione L. 3662.

Candriscina Luigi - dal banco 236 Laveno Mombello al banco 227
Varese a calizione L. 4420.

Pozzini Carlo - dal banco 215 Montichiarl al banco 335 Lecco (Ca·
stello) - cauzione L 3257.

Belli Antonietta - dal banco 105 Desio al banco 05 Miláno ·.cauzione
L. 3306.

Crippa Anna - dal banco 155 Albino al banco 59 Milano · cauziong
L 2820.

Quattrini Emilia - dal banco 102 Cassano d'Adda al banco 66 MN
lano - cauzione L 2938.

Santagostino Pretina Amalia - dal banco 276 Castel San Giovannt
al banco 72 Milano - cauzione L. 2643.

Menescardt Maria - dal banco 217 Chiari al banco 204 Brescia - cau.
zione L. 4169.

Melont Afdrid - dal banco 213 Lonato al banco 320 Como - caužiono
L. 2741

Baldint Ern¢sfa - dal banco 146 Marostica al banco 204 Ostiglia e

cauzione L. 3485.
Stroppiona Velia - dal banco 104 Gorgonzola al banco 228. Arenzano u

cauzione L. 4254.
Mussi Zeita - dal banco 165 Zogno al banco 215 La Spezia a can-

zione L. 3§89.
Manni Maria - dal banco 115 Galliate al banco 82 Afondovi - ogy

zione L. 5862.
Scala Giovannt Francesco - dal banco 335 Albona al banco 50 Chi-

vasso - cauzione L. 5050.
Castiglione Salvatore - dal banco 167 Pergola al banco 188 Creme

cauzione L. 4006.
Micheletta Virgiffo - dal banco 315 Vipacco al banco 303 Pestugnu

cauzione L. 4753.
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Bianchi Gino - dal banco 243 Montecchio al banco 305 Salsomag-
giore - cauzione L. 4071.

Salvestrint Ada - da lbanco 105 Campiglia Marittima al banco 33

Borgo San Lorenzo - cauzione L. 2568.

Pagligt Ernesto - dal banco 34 San Casciano al banco 36 Figline
Valdarno - cauzione L. 3167.

Landini Ehtore - dal banco 52 Montelupo Fiorentino al banco 91 Ri-

glione - cauzione L. 3233.

Battistini Chiara - dal banco 134 Monte San Savino al banco 73 Ca-

stelnuovo Garfagnana - cauzione L. 3038.
.Carpaneto Federico - dal banco 89 Cave al banco 99 Borgomanero -

cauzione L. 4135.
Regaglietti Celsina - dal banco 299 Colorno al banco 105 Varallo -

cauzione L. 5588.
Cataldi Nunzia - dal banco 100 San Giorgio Ionico al banco 33 Gra-

vina - cauzione L. 2498.
Mendola Francesco - dal banco 239 Favara al banco 263 Camma-

rata - cauzione L. 2859.

Prisma Francesco - dal banco 187 San Giovanni in Persiceto al

banco 155 Bologna - cauzione L. 5816.
Nicoletti Anna - dal banco 260 Massafiscaglia al banco 184 Bologna -

cauzione L. 4476.
Lamagna Afercitierre - dal banco 112 Polizzi Generosa al banco 400

San Giorgio del Sannio - cauzione L. 3445.

Cosentino Ferdinando - dal banco 389 Catanzaro Atarina al ban-

co 412 Locri - cauzione L. 4081.
Costantino Vito · dal banco 201 Nicosia al banco 322 Monte San

Giuliano - cauzione L. 2503.
Della Noce Tito - dal banco 27 Mira al banco 14 Venezia - cauzione

L. 3826.
Afteleint Ataria - dal banco 24 Venezia al banco 19 Venezia - cau-

zione L. 3197.
Dalla Venezia Alaria - dal banco 114 Montagnana al banco 20 Ve-

nezia - cauzione L. 2447.
Piccolo Anselmo - dal banco 88 Codroipo al banco 81 Sacile - cau-

zione L. 4087.
'Ambrosi Beatrice - dal banco 112 Conselve al banco 118 Monselice -

cauzione L. 8295.
Zangara Silvio - dal banco 115 Petralia Soprana al banco 326 Capo-

distria - cauzione L. 5348.

Spaggiart Gino - dal banco 41 Vernio al banco 49 Pistola - can-

zione L. 3416.
Forsari Olga - dal banco 304 San Secondo Parmense al banco 203

Brescia - cauzione L. 4100.
Barelli Virginia - dal banco 112 Oleggio al banco 189 Crema - cau-

zione L. 3894.
Di Nuovo Emma - dal banco 144 Mistretta al banco 140 Spadafora -

cauzione L. 4707.
Bliro Santo - dal banco 254 Raffadali al banco 156 Giardini - cau-

zione L. 489/.
De Caro Carmelo - dal banco 202 Leonforte al banco 413 Siderno

Marina - cauzione L. 3688.
Chetta Maria Enrichetta - dal banco 148 Troia al banco 98 Martina

Franca - cauzione L. 2819.
Traversa Luigt - dal banco 172 Atessa al banco 21 Castellana - cau-

zione L. 3357.
Radi Angelina - dal Banco 131 Camisano al banco 313 Gradisca -

cauzione L. 2699.
Colombo Al/Tedo - dal banco 127 San Marco in Lamis al banco 13

Locorotondo - cauzione L. 2210.
Sabattito Salvatore - dal banco 226 Linguaglossa al banco 129 Lu-

cera - cauzione L. 2426.
Faro Cirino - dal banco 266 San Giovanni Gemini al banco 407 Tau-

rianova - cauzione L. 4141.

L'aggio spettante a ciascun ricevitore è soggetto alla ri-
iluzione del 12 °/o di cui al R. decreto-legge 20 novembre 1930,
n. 1491, ed a quella di cui al R. decreto-legge 14 aprile 1934,
n. 561, in ragione delle percentuali stabilite con l'art. 2 in
.relazione all'aggio del banco.
Le nomine sono vincolate agli obblighi di prestare la mal-

leveria in titoli del Debito pubblico dello Stato, o in nume-

rario, per ciascuno indicata ; di assumere l'esercizio perso-
"ft neó nel termine di giorni 30 dalla data di

trasmissione delPestratto autentico di questo decreto; di sot-
tostare alla ritenuta del 3 °/o sulPaggio lordo a favore del
Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 53 testo

unico) e del settimo sugli aggi eccedenti le L. 5000 a favore
della Cassa sovvenzioni (art. 1 del suaccennato decreto-

legge 4 giugno 1925, n. 886) e, per essa, all'Opera di previ-
denza a favore del personale civile e militare dello Stato

(art. 54 testo unico citato). .

I ricevitori promossi qualora, per effetto dell'aumento di

aggio conseguito, vengano a trovarsi nelle condizioni previ-
ste dall'art. 3, comma 2°, della legge 29 dicembre 1932, nn-
mero 2000, saranno inoltre soggetti al contributo in favore

dello Stato del 10 °£ ivi stabilito e pel tempo fissato nel

comma 3° dello stesso articolo.
Il presente decreto è soggetto alla registrazione alla Corte

dei conti.
Le Intendenze di finanza di Bari, Firenze, Milano, Napoli,

Palermo, Roma, Torino e Venezia sono incaricate della ehe-

cuzione del presente decreto ciascuna per i banchi del proprio
Compartimento.

Roma, addì 8 agosto 1931 - Anno XII

Il Ministro: Jesa.

Registraff alla Corte dei conti, addi 19-21-24 settembre; 3 e 16 otto-

bre 1934; registro 10, fagli 28, 29, 30, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 100,
101 e 241 e registro 11 foglio 1.

(9962)

DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1934.

Nomina di commessi di carriera del lotto a ricevitori del lotto
e assegnazione di banchi agli stessi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul lotto, approvato con

R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456;
Visto il R. decreto-legge 4 giugno 1925, n. 886, convertito

in legge con legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il regolamento sul servizio del lotto e sul personale

dei banchi, approvato con II. decreto 9 agosto 19.26, n. 1601;
Visto il R. decreto 21 gennaio 1929, n. 71;
Visto il R. decreto 6 novembre 1930, n. 1490 ;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491;
Vista la legge 29 dicembre 1932, n. 2000 ;
Visto il R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561;
yiste le deliberazioni della Commissione centrale del lotto;

Decreta :

I sottoindicati commessi di carriera del lotto sono nomi-

nati ricevitori del lotto ai banchi a tianco di ciascuno se-

gnati:
Borri Carmela - Banco conferito 295 Trieste, compartimento Vene-

zia - cauzione L. 3266.
Caranti Ataria - Banco conferito 230 Gavirate, compartimento Mi-

lano -
cauzione L. 4310.

Iettito Raffaele - Banco conferito 327 Pirano, compartimento venc-

zia - cauzione L. 3745. •

L'aggio spettante a ciascun ricevitore è soggetto alla ri-
duzione del 12 g di cui al _II. decreto-legge 20 novembre

1930, n. 1491, ed a quella di cui al R. decreto-legge 14 aprile
1934 n. 561, in ragione delle percentuali stabilite con l'ar-

ticolo 2 in relazione all'aggio del banco.
Le nomine sono vincolate agli obblighi di prestare la mal-

leveria in titoli del Debito pubblico dello Stato, o in nume-

rario, per ciascuno indicata; di assumere l'esercizio perso-
nale del banco nel termine di giorni 30 dalla data di trasmis-

sione dell'estratto autentico di questo decreto; di sottostare
alla ritenuta del 3 g sull'aggio lordo a favore del Fondo di

previdenza dei ricevitori del lotto (art. 53 testo nuico) e del
settimo sugli aggi eccedenti le L. 5000 a favore della Cassa



20--1-1934 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N 252 4877

sovvenzioni (art. 1 del suaccennato decreto-legge 4 giugno
1925, n. 886) e, per essa, all'Opera di previdenza a favore
del personale civile e militare dello Stato (art. 54 testo uni-
to citato).
I ricevitori nominati qualora, per effetto dell'aggio di cui

risulterà produttivo il banco loro rispettivamente conferito,
vengano a trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 3, com-
ma 1", della legge 20 dicembre 1932, n. 2000, saranno inol-
tre soggetti al contributo in favore dello Stato del 10 %
ivi stabilito e pel tempo fissato nel comma 3° dello stesso

articolo.
Il presente decreto è soggetto alla registrazione alla Cor-

te dei conti.
Le Intendenze di finanza di Milano e Venezia sono inca -

ricate della esecuzione del presente decreto ciascuna per i
banchi del proprio Compartimento.

Itoma, addì 8 agosto 1934 - Anno XII

Il 3[ini.9tro: .TUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 setterabre 1934 - Anno XII,
redistro 10, foUlio 102

(9963)

DECRETI MINISTERIALI 6 agosto 1934.
Nomina di commessi di carriera del lotto a ricevitori del

waro ed assegnazione di banchi, agli stessi.

Orza Francesco - Banco conferito 495 S. Valentino Torio, compar-
timento Napoli - cauzione L. 1118.

Facchinetit Ettore - Banco conferito 328 Pisino, compartimento Ve-
nezia - cauzione L. 1389.

Pallotti Dorindo - Banco conferito 87 Bracciano, compart,imento
Roma - cauzione L. 1593.

UTselli Virginio - Banco conferito 18 Modugno, compartimento Bari -
cauzione L. 1289.

Russo Camillo - Banco conferito 204 Lungro, compartimento Bari -
cauzione L. 605.

Ardi:zone Tommaso - Banco conferito 329 Partanna, compartimento
Palermo - cauzione L. 2125.

Petruzzella Pasquale - Banco conferito 255 Ravanusa, compartimen-
to Palermo - cauzione L. 10R

Brancon¿ Elena - Banco conferito 92 Larl, compartimento Firenze -

cauzione L. 1286.
Petr¿ Flora - Banco conferito 194 Forlimpopoli, compartimento Fi-

renze - cauzione L. 1548.
Gamberaldi Remo - Banco conferito 6? Bocca S. Casciano, compar-

timento Firenze - cauzione I.. lla
Rampolla Francesco Paolo - Banco conferito 60 Borgetto, comparti-

mento Palermo - cauzione i
.

591.
Basile Aniello - Banco conferito 473 Castel S. Giorgio, comparti-

mento Napoli - cauzione L. 1672.
Cacciapuoli Giuseppe - Banco conferito 307 Fertilia, compartimento

Napoli - cauzione L 1651.
Alarchesant Luigi . Banco conferito 133 Ortanova, compartimento

Bari - cauzione L. 2201.
Catsamiglia Cesare - Banco conferito 153 Livorno, compartimento

Firenze cauzione L. 2487.
Scaffai Siro - Banco conferito 156 Livorno (Antignano), comparti-

Inento Firenze - cauzione L. 2466.
De Lucia Italia - Banco conferito 109 Segni, compartimento Roma -

cauzione L. 1197.
Carallini Margherita - Banco conferito 116 Piove di Sacco, compar-

tiniento Venezia - cauzione L. 2458.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul lotto, approvato con
R. decreto 20 luglio 1925, n. 1456;
Visto il II. decreto-legge 4 giugno 1925, n. 886, convertito

in legge con legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il regolamento sul servizio del lotto e sul personale

dei banclai, approvato con R. decreto 9 agosto 1926, n. 1601;
Visto il R. decreto 21 gennaio 1929, n. 71;
Visto il II. decreto 6 novembre 1930, n. 1490 ;
Visto il II. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491;
Visto il II. <lecreto-legge 14 aprile 1934, n. 561;
,Viste le deliberazioni della Commissione centrale del lotto;

Decreta:

I sottoindienti commessi (li carriera (1el lotto sono nomi-
nati ricevitori del lotto ai banelli a fianco di ciascuno se-

gnati:
Perini Ulpiano - Banco conferito 35 Fiesole, compartimento Firenze -

cauzione L. 1713.
Seraftni Maliide - Banco conferito, 168 Francavilla a Mare, compar-

timento Bari. - cauzione L. 2173.
Russo Agnello - Banco conferito 245 Lacco Ameno, compartimento

Napoli - cauzione L. 1750.

Basta Teresa - Banco conferito 128 S. Fertlinando di Puglia, compar-
timento Bari - cauzione L. 1477.

Di Mauro Carmela - Hanco conferito 192 Mascalucia, comparti-
niento Palermo

-
cauzione L. 1485.

Mandracchia Gaetano - Bane > conferito 265 Cianciana, comparti-
mento Palermo - cauzione L. 905.

Ifregali Ida - Banco conferito 187 Senigallia, compartimento_ Roma -

canzione L. 2603.
Costa Pasquale - 13anco conferito 63 T2rrasini, compartimento Pa-

lermo - cauzione L. 1365.
Nola Antonino Banco conferito 324 Favignana, compartimento

Palermo - cauzione L. 1216.

Ricoveri Emilio - nanco conferito 99 C lei, compartimento Firenze -

cauzione L. 1400.

Profili Sestilia - Banco conferito 139 Roma (Quadraro), comparti-
mento Roma - cauzione L. 1543.

Giulivt Dante - Banco conferito 137 S, Sepolcro, compartimento Fi-
renze - cauzione L. 2511.

Loren:i Giuseppina - Banco conferito 234 Malnate, compartimento'
Milano cauzione l

.
2127.

Toroni Carolina - Banco conferito 113 Melzo, compartimento Mi-
lano - cauzione L. 2084.

Mezzana Maria - Banco conferito 232 Finale Emilia, compartimento
Firenze - cauzione L. 1844.

Rabuffetti Gaspare - Banco conferito 322 Como, compartim'ento Mi-
lano - cauzione L. 1852.

Gamba Anna - Banco conferito 124 Carate Brianza, compartimento
Milano - cauzione L. 2085.

Salvetti Olimpia - Banco conferito 101 Parabiago, compartimento
Milano - cauzione L. 2219.

Novaro Giuseppe - Banco conferito 59 Villafranca Veronese, compar-
timento Venezia - cauzione L. 2653.

Carpi Severa - Banco conferito 50 Bussolengo, compartimento ¥ene-
zia - cauzione L. 2276.

Manfrin¿ Agata - Banco conferito 121 Camposampiero, comparti-
mento Venezia - cauzione L. 1574.

Avanzini Pietro - Banco conferito 36 Venezia (Pellestrina), compar-
timento Venezia - cauzione L. 877.

Alberti Agnese Maria - Banco conferito 153 Roncade, compartimento
Venezia cauzione L. 1287.

Pontillo Gennaro - Banco conferito 505 S. Egidio Monte Albino,
compartimento Napoli - cauzione L. 2275.

Testa Enrichetta - Banco conferito 549 Avella, compartimento Na-
poli - cauzione L. 1512.

Maccio Alderigo - Banco conferito 233 Agerola, compartimento Na-
poli - cauzione L. 1107.

Genovino Giuseppe - Banco conferito 130 Ascoli Satriano, comparti-
mento Bari - cauzione L. 1521.

Galhiati Vincenzo - Banco conferito 210 Suzzara, compartimento
Venezia - cauzione L. 2377.

Zazo Angelo - Banco conferito 345 Abbazia (Volosca), compartimento
Venezia - cauzione L. 2770.

Molto Gioacchino - Banco conferito 279 S. Maria Capua Vetere (Ca-
sapulla), compartimento Napoli - canzione L. 2098.

Niscio Tommaso - Banco conferito 354 Cimitile, compartimento Na-
poli - cauzione L. 2197.

Valente Giuseppe di Francesco - Banco conferito 356 S. Gennaro <ll

Palma, compartimento Napoli - cauzione L. 1978.
Sessa Luiff - Banco conferito 485 Mercato S. Severino, comparu-

mento Napoli - cauzione L. 1734.
De Lucia Serafina - Banco conferito 412 Solopaca, compartimento Na-
poli - cauzione L. 2533.

Schiano Ra ele - Banco conferito 571 Ariano Ir ino compartimento
Napoli - cauzione L. 2004.
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Di Martino Giuseppe - Banco conferito 504 Pellezzano Capriglia,
compartimento Napoli - cauzione L. 1539.

lie Francesco Vito - Banco conferito 211 Sermide, compartimento
Venezia - cauzione L. 2261.

Brasile llosa . Banco conferito 97 h1artina Franca, compartimento
Bari · cauzione L. 1819.

l'ultti Salvatore - Banco conferito 20ß Camerino, compartimento
Roma - cauzione L. 1997.

CicellUrt Comneno Pietro - Banco conferito 35 Rutigliano, compar-
timento Bari - cauzione L. 1679.

l'ellegrinn Ottavio · Banco conferito 304 Grado, compartimento Ve-
nezia - cauzione L. 2170.

l'eirone Teresa - Banco conferito 277 Borg'onovo Val Tittone, coin-
partimento Alilano - cauzione L. 2139.

1096880 Alpina Teresa - Banco conferito SAS 31onticelli d'Ongina,
conipartimento hillano - cauzione L. 1569.

Callegaffo Virgmia .
Banco conferito 174 Chiavenna, compartimento

Alitano - cauzione L. 2188.
Gasperotti ines - Banco conferito 219 Asola, compartimento Venezia -

cauzione L. 1991.
f>e Sapio Domenico - Banco conferito 178 Pisticci, compartimento

Bari - cauzione L. 2127.
Gaglione Vincertzo - Banco conferito 438 Agnone, compartimento

Napoli - cauzione L. 837.
De Nicola Gittseppe - Banco conferito 593 Muro Lucano, comparti-

mento Napoli - cauzione L. 538.
De Blasio Lucia - Banco conferito 132 Monte San Giovanni Campa-

no, compartimento Roma - canzione L. 560.
Trovato Giovanni - Banco conferito 202 Alessandria della llocca,

compartimento Palermo - cauzione L 4M.
Stori Corintra Banco conferito 194 Agordo, compartimento Venezia -

cauzione L. 1454.
11u:io Biayio Banco conferito 31 S. Eramo in Colle, comparti-

mento Bari - cauzione L. 1410.
Gasperoni Adele - Ranco conferito 136 Vieste, compartimento Bari -

cauzione L. 1876.
flitidice Enrico

-
Banco conferito 114 Parabita, compartimento Bari -

cauzione L. 1641.
tinadagno Antonio Banco conferito 96 Bisacquino, compartimento

Palerino - cautione L. 1954.
Of Lorenzo Salvatore - Banco conferito 147 Bovino, compartimento

Barl - cauzione L. 1324.
Liðriz:f Paolo - Banco conferito 376 Calascibetta, compartimento

Palermo - cauzione L. 838.
filanchi Irma Banco conferito 125 Cernusco sul Naviglio, compar-
timento Milano - cauzione L. 1154.

'

CinqueUrana Nienia - Banco conferito 227 Nereto, compartimento
floma - cauzione L. 875.

Doretti Ofelia Banco conferito 150 Gualdo Tadino, compartimento
floma - rauzione L. 671.

Palvsci Vifino - Banco conferito 234 Catignano, compartimento
Roma - cauzione L. 503

Cerbara Iole - Banco conferito 197 S. Ginesio, compartimento floma
cauzione L. 500.

7onrassini .41aria - Banco conferito 239 S. Demetrio de' Vestini, com-
partienento lloma - cauzione L. 462.

Pomardi Villoria Banco conferito 214 Civitella del Tronto, compar
timento Roma - cautione L. 337.

Todesco Anna - Banco conferito 166 Valdobbladene, compartimento
Venezia cautione L. 973.

Silvestro Angelo - Banco conferito 197 Trecastagni, compartimento
Palermo - cauzione I, 790.

Selisizzi Alaria - Banco conferito 16: Follina, compartimento Vene-
zia - cautione L. 78ä

Pla::a Adella Banco conferito 184 Occhlobello, compartimento Ve-
ne2io - canzione L. 1511.

'I.epare Alennato Banco conferito 331 Dignano d'Istria, comparti-
Inento Vetiexta - talizione L 664.

olarlani Clelia - Banco conferito 338 Olginate, compartimento Mi-
tann - entitione L. 1529.

Alussitelli Angela - Banco conferito 222 Gargnano, compartimento Mi-
lano cau2tone L. 1588.

Vitali Elvira
- Banco conferito 216 Gardone Val Trompia, compart!-

mento Milano - cûu21one L. 1241.
De0/i Alenti Cloffide - Banco conferito 187 Piz21ghettone, comparti-

mento Alllano · cauzione L. 009.
Grano Gennaro - Banco conferito 431 S. Elia a Pianist, compartt-

mento Napoll - enuzione L. 667.

L'negio spettante a cinsenn vicevitore ò soggetto alla ri-
duzione del 12 di eni al R. decreto-legge 20 novembre

11)30, n. 1491, ed a quella, in quanto applicabile, di cui al
R. decreto-legge 11 aprile 1934, n. 561, in ragione delle pre-
centuali stabilite con l'art. 2 in reinzione all'aggio del
bunco.
Le nomine sono vincolate agli obblighi di prestare la

mallereria in titoli del Debito pubblico dello Stato, o la
numerario, per ciasenno indienta; di assumere l'esercizio
personale del banco nel termine di giorni 30 dalla data di
trasmissione dell'estratto antentico di questo decreto; di
NOttOSÍ P Îlg Tit Unga del 3 O(, SUIÎ'ûggiO lordo a favore
del Fondo di presidenza dei ricesitori del lotto (art. 53
testo unico) e del settimo sugli aggi eccedenti le L. 5000
a favore della Cassa sovvenzioni (art. 1 del sunecennatoii
decreto·legge 4 giugno 1925, n. 880) e, per essa, all'Opera
di presidenza a favore del personale civile e militare dello
Stato (art. 54 testo unico citato).
Il presente decreto è soggetto alla registrazione alla Cor-

te dei conti.
Le Intendenze di finanza di Itari, Firenze, Milano, Napoli,

Palermo, Roma, Torino e Venezia sono incaricate della ese-

enzio del presente decreto ciasenna per i banchi del proprio:
Compartimento.

Roma, addì 8 ngosto 1934 - Anno XII

Il .IIinistro: JUxo.

Ilegistrati alla forte <fei conti il 21 e 21 settembre 1934 - Anno XII,
registro 10, fogli n. 78, 103 e 104.

(9964)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nena forma italiana.

N. 1330 0.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA'

Veduti il it. decreto 7 aprile 1921, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Comparich » è di origine its-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Comniissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Comparich Antonio, figlio del fu Mar-
tino e della fu Caterina Dicovich, nato a Marzana (Digna-
no) il 6 maggio 1883 e abitante a Marzana (Dignano) n. 210,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itgliana
di « Compari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il tognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carlovich
Anna fu Giovanni e fu Maria Quaranta, nata a Sfarzana il
20 luglio 1869, ed alla figlia Angela, nata a Marzana il 15
giugno 1000.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 dicembre 11131 - Anno X

11 prefetto: FoSCHI.
(7515)

N. 1548 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Jeduti il R. decreto I aprile 1927, n. tul, <he estende a

.tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 11)26, u. 1T. sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 ugusto lufti
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Crismanich » è di orieine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consuttiva apposita-

mente nomiunta;

Decreta :

Il cognome del sig. Crismanith Martino, figlio di Simone
e di Nacinovich Maria, unto a Canfanaro il 30 gennaio 1802
e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Crismani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Burich

Maria di Martino e di Burich Maria, nata a Canfanaro il
2L marzo 1898, ed ai figli nati a Canfanarot Martino il 1°
dicembre 1920, Stefano il 14 aprile 1922, Anna il 20 luglio
3921 ed Antonio il 14 agosto 1929.

Il presente decreto, a cura del•tapo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'it/teressuto a termini det n. 2
ed avrà ogni altra esecuziove secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni mzidette.

Pola, addi 22 dicemifre 1C1 - Anno X

p. Il prefetto: Senu.a.

(7600)

N. 320 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la donianda per la ritiuzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Luzzari<h Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'e-
secuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata añissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Nere-
eine e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
.Yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Lazzarich Giovanni di Domenico e della fu

1\laria Steilich, nato a Puntneroce (Neresine) 11 13 ottobre

1860 e residente a Puntaeroce n. 11, di contlizione agricol-

tore, è accordata la riduzione del cognome in forma italiana
da Lazzarich in « Lazzarini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
iu forma italiana anche alla moglie Maria Zorovich fu Ni-

colina, nata a Puntacroce il 27 febbraio 1875, ed alla figlia
Maria, nata a Puntacroce il 20 agosto 1913.

Il presente decreto, a cura del Capo del Comune di at-
1nale residenza, sarù notiticato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. 4 e 3 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 29 gennaio IM2 Anno X

Il prefetto: Fosent.
(7661)

N. 523 L.
IL PlŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTItIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in f mp
italiana preseututa dat signor Lazzarich Romano.
Veduti il R. de<reto i aprile 1927, u. 40-1, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'e-
secuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata nilissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Neresine
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni,
Veduto l'art. 2 del H. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Lanarich Romano di Giovanni e di Antonia

Zorovich, nato a Puntacmee (Neresine) addì 5 marzo 1900,
residente a Putacroce (Neresine), n. 117, di condizione agri-
coltore, è accordata la riduzione del cognome in forma itar

liana da Lazzarich in « Lazzarini ».

Con In presente determinazione viene ridotto il cognomo
in forma italiana anche alla moglie Olaria Sindicich fu .Ga-
spare e di Maria Muscardin, nata a Puntatroce il 5 giu·
gno 1904, ed ella figEa Maria, nata a Puntacroce il 9 mare
zo 1923, al figlio Itomano, nato a eresine il 29 Aicem•
bre 192G.

Il presente decreto, a cura del Capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi o
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefetto: Foscar.
(7662)

N. 521 IL
IL PREFETÌO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduta la domanda per la rkluzione del cognoine in fortna
italiana presentata dal siguor Lazzarich Giovanni.
Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, u. 40-1, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
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Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'e-
secuzione del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Neresine
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Lazzarich Giovanni fu Michele e della fu Maria

Canalettich, nato a Neresine, addì 13 giugno 1865, resi-
dente a Neresine, Riva IV Novembre, 289, di condizione
agricoltore, è accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Lazzarich in « Lazzarini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Rucconich Domenica
fu Antonio e fu Antonia Soccolich nata a Neresine, l'8 no-

vembre 1856 ed ai figli, nati a Neresine: Giovanni, 11 set-
tembre 1893; Antonio, il 17 luglio 1895.

Il presente decreto, a cura del Capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefetto: FoscHI.
(7033)

N. 526 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Lettich » è di origine italiana

e the in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
samere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.na Lettich Maria-Estella, figlia del
fu Giovanni e di Antoncich Amata, nata a Tocopilla
(Cile) il 12 agosto 1899 e abitante a _Lussingrande, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Lettis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla madre Amata
ved. Lettich fu Antonio Antoncich e fu Simicich Marghe-
rita, nata a Lussingrande il 4 febbraio 1875.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
mm. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscal.
(7664)

N. 522 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVÏNCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Bernardo Lupich.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'e-
secuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Neresine
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentete opposizioni :
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Bernardo Lupich fu Antonio e della fu Maria

Sucich, nato a Neresine addì 17 marzo 1875, residente a Ne3
resine, via Redenta, 65, di condizione muratore, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Lu¡neh in
« Lupis ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Baicich Antonia fu
Matteo e fu Dundich Antonia, nata a Neresine addì 12 feb-
braio 1877.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 10 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: Fosem.
(7665)

N. 1432 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla te

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ti
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Giovanni, figlio det in liingio
e della fu Caterina Poropat, nato a Gi.mino il 2 giugno lsT:
e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie Turcinovich Caterina, nati a Canfanaro : Martino,
l'8 novembre 1902; Carlo-Giorgio, il 19 aprile 1912 ed Anna-
Maria, il 22 settembre 1917.
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Il presente decreto a cura del Capo del comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA.

(7666)

N. 1372 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
\ enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

vue approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto <he il cognome « Mattiassich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

liiente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Mattiassich Maria, figlia del fu

Domenico e della fu Zorovich Antonia, nata a Neresine, il
23 agosto 1874 e abitante in Neresine via al Monte n. 192,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Mattiassi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'iuteressata a termini del n. 2

ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : FOSCHI.

7667)

N. 1304 M.
II2 PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Mattias » è di origine italiana

e < he in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 <ognome del sig. Mattias Antonio figlio del fu Biagio
e di Elena Filich, nato a Sauvincenti il 28 ottobre 1851

e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Mattiassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Simuno-

Vich Eufemia di Mat:teo e di Caterina _Vitassovich, nata a

Sanvincenti il 28 agosto 1858, ed ai figli nati a Sanvincenti:I
Marco, l'11 aprile 1803; Caterina, il i maggio 1000; Matteo,
il 4 febbraio 1885; nonchè alla nuora Petrovich Maria di
Matteo e di Maria Orlich, troglie di Matteo Mattias, nata
a Sanvincenti, il 7 dicembre 1889, ed ai nipoti, figli di Mat-
teo e di Petrovich Maria, nati a Sauvincenti: Antonio, il
i settembre 1010; Martino, il 9 novembre 1919; Michele, il
25 settembre 1922; Biagio, il 17 gennaio 1,925; Giovanni,
il 15 settembre 1928; Matteo, il 25 febbraio 1931.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 gennaio 1932 - Anno X

ll prefetto: Foscm.
(7668)

N. 1298 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, <he estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re,
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Madrussan » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Madrussan Antonio figlio del fu Gre-
gorio e della fu Maria Per<ovich nato a Sanvincenti il 9

gennaio 1900 e abitante a Smogliani (Sanvincenti), è resti-

tuito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di
« Mandrussani ».
Con la presente determingzione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Percovich
Eufemia fu Matteo e di Oliva Tomissich, nata a Sanvincenti
il 6 novembre 1908, ed ai figli nati a Sauvincenti: Maria,
il 1° febbraio 1920, Antonio, il 1° settembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI.
7669)

N. 1326 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rea
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellai

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetTo;



4882 26-1-ma4 txin GAzzETTA FFFICLil DEL REGNn IVITALIA - N. 252

Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mazzan Giovanni, figlio di Giovanni

e di Oliva Follo, Nato a Sanvincenti il 17 marzo 1887 e

abitante a Banvincenti, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « 11azzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vorich

Fosca fu Antonio e fu Eufemia Paicovich, nata a Sanvin-

centi il 1• geunnio 1894, ed ai figli nati a Sauvincenti: Gio.
vanni, il 2 agosto 1920; Antonio, il 2 giugno 1922; Maria.
il 17 novembre 1923; Matteo, il 15 luglio 1926; Fos<a, il
20 febbraio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

mm. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 4 gennaio 1932 - Anno X

ll prefetto: FOSCHI.
(7670)

N. 1349 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

N. 1321 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
niite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Mazzan Antonio, figlio del fu Pasquale
e della fu Doblanovich Fosca, nato a Sanvincenti il 20 gen-
naio 1887 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Mazzani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bodetleh
Maria di Francesco e di Maria Damiani, nata a Gimino il
22 aprile 1893.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo la norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 31 dicembre 1931 - Anno X

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzan n è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente uominata ;

Decreta:

Il cognome. del sig. Mazzan Martino, figlio del fu Pa-

Equale e della fu Antonia Uicich, nato a Sanvincenti il 3 ot-
tobre 1864 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli
°efetti di legge, nella forma italiana di « Mazzani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mazzan En-
femia di Antonio e di Fosca Billich, nata a Sauvincenti il
30 dicembre 1875, ed ai figli nati a Sanvincenti: Giovanni,
il 6 maggio 1917 e Mario, il 3 maggio 1807.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo la norme di cui; ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 31 dicembre 1931 - Anno X

11 prefetto: FOSCHI.
(7590,

11 prefetto: FOSCHI.
(7591)

N. 1303 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404; che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
t nzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

i che approva le istruzioni per la esecuzione. del R. decreto-
I legge anzidetto;

°

Ritenuto che il cognome « Martinrich » è di origine ita-
linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Martincich Andren-Vincenzo figlio del
fu Giovanui e li Filomena Cernecca, nato a Sanvincenti
il 21 gennaio 1870 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Martini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Slavich
Rosa di Giuseppe e di Rosa Bencarich, nata a Sanvincenti
il 19 agosto 1889. ed ai figli nati a Sanvincenti: Giovanni-
Giuseppe, il 25 ottobre 1910 e Berta, il 1• gennaio 1913, non-
chè alla madre Cernecca Filomena vedova Martincich, nata
a Sauvincenti il 4 novembre 1839.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo la norme di cuil ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Fosem.
(7592)

N. 1341 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Ðecreta :

11 cognome del sig. Mazzan Giovanni, figlio di Matteo e

della fu Mazzan Caterina, nato a Sanvincenti il 7 marzo

1893 e abitante a Sanvinceñti, è restituito, a tutti gli efetti
di legge, nella forma italiana di « Mazzani ».

Con la presente determiuazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Percovich
Fosca fu Antonio e di Mazzan Maria, nata a Sauvincenti il
29 gennaio 1889, ed ai figli nati a Sanvincenti· Giovanni, il
25 dicembre 1919; Natale, il 20 novembre 1921; Anna, il
18 febbraio 1925 ed Antonio, il 26 luglio 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo la norme di cuil ai
un. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 31 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto : Fosem.
(7593)

N. 1348 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI3LL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per In esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Mazzan Martino, figlio di Giuseppe e

della fu Mazzan Lucia, nato a Sanvincenti il 12 marzo 1896

e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mazzani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla .moglie Contussich
Maria di Cirillo e fu Eufemia Oherzan, nata a Sanvincenti
il 20 marzo 1903, ed ai; figli nati a Sanvincenti: Antonio, il
20 gennaio 1921, e Martino, il 16 ottobre 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo la norme di cut ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 dicembre 1931 - Anno X

17 prefetto : Fosem.
(7594)

N. 1322 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 49 ihe estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dieposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto cþe il cognome a Mazzan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve lias
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a.pposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Mazzan Biagio, figlio di Giorgio e di

Eufemia Piglian, nato a Sauvincenti il 31 gennaio 1898 e
abitante a Sauvincenti, è restituito a tutti gli èlfetti di
legge, nella forma italiana di « Mazzani »;

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mazzan Gio.
vanna di Natale e di Giovanna Billich, nata a Sanvincenti
il 18 aprile 1896, ed ai figli nati a Sanvincenti: Giovanna
ii 4 luglio 1920, Maria il 9 marzo 1923 ed Eufemia P11

aprile 1929.

Il presente decreto a cura del Capo del comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 31 dicembre 1931 - Anno X

11 prefetto: Fosem.
(7595)

N. 1324 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che-estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzio-i per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
aumere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mazzan Giovanni, figlio del fu Antonio
e della fu Mattea Bosaz, nato a Sanvincenti il 7 marzo

1830 e abitante a Sanvincenti (Pusti), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Poeraias
Maria fu Giorgio e fu Sciavac Caterina, nata a Villa di Ro-
Vigno l'8 gennaio 1870.

Il presente decreto a cura del Capo del comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 31 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7596)

N. 1203 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 1() gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
fuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Madrussan » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana; .
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Madrussan Giovanni, figlio di Gre-
gorio e della fu Maria Percovich, nato a Smogliani Isan-
vincenti) il 22 aprile 1892 e abitante a Sanvincenti, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Madrussani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Petchizza
Eufemia fu Michele e di Maria Ottochian, nata a muogliani
l'11 maggio 1894, ed ai figli nati a Smogliani: Antonio il
17 novembre 1913, Maria il 5 febbraio 1916, Giovanni il 1°
ettobre 1919, Fosca l'8 maggio 1922 ed Eufemia il 10 mar-
zo 1926.

Il presente decreto a cura del Capo del comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 gennaio 1932 - Anno X

0597)
,n prefetto : Fosem.

N. 1347 M..
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mazzan Martino, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Berghich, nato a Sauvincenti il 27
settembre 1865 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cettina Ma.
ria fu Gregorio e fu Giovanna Cettina, nata a Filippano
(Dignano) il 2 maggio 1881, ed ai figli nati a Sanvincenti:
Maria il 16 aprile 1906, Caterina il 14 marzo 1908, Rosa
il 15 febbraio 1917 e Giovanni il 20 aprile 1922.

Il presente decreto a cura del Capo del comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 gennaio 1932 - Anno X

ll prefetto: FOSCHI.

(7598)

N. 1328 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Mazzan Giovanni, figlio del fu Gio.
vanni e di Climan Fosca, nato a Boscari (Sauvincenti) il 23
febbraio 1898 e abitante a Boscari (Saavincenti), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Maz-
zan1 ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Billich
Anna di Martino e di Mattea Pëtrovich, nata a Boscari il
1° marzo 1903, ed ai figli nati a Boscari: Albina il 10 novem,
bre 1921, Maria il 2 luglio 1920 e Vladimiro il 5 novem
bre 1923.
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Il presente decreto a cura del Capo del comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl I gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto : Fosem.
(7599)

N. 1351 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenufe nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana

e the in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mazzan Matteo, figlio di Giovanni e
di Oliva Follo, nato a Sanvincenti il 5 febbraio 1897 e

ubitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mazzani »,
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

.nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Pu-
stianaz Eufemia di Giovanni e di Agata Doblanovich, nata a
Sanvincenti il 18 gennaio 1902, ed alle figlie, nate a San-
vincenti: Maria, il 29 agosto 1920; Eufemia, il 16 mag-
ogio 1923.
Il presente decreto a cura del Capo del comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 4 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7671)

N. 1305 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R.- decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 41 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattias » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consulti.va apposita-

anente nominata ¡
Decreta e

Il cognome del sig. Mattian Biagio, figlio del fu Michele
e di Maria Percovich, nato a Sanvincenti il 25 gennaio 1887
e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effeg di
legge, nella fprma italiana di aMattissi a

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Preden Eufe-
mia fu Martino e di Maria Mazzan, nata a Sanvincenti, il
27 giugno 1886, ed ai figli nati a Sanvincenti: Eufemia, il
20 luglio 1909; Fosca, il 19 anaggio 1913; Maria, il 16 giugno
1920 ed Antonio, il 19 settembre 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 gennaio 1932 - Anno K

Il prefetto: Fosem.
(7674)

N. 1327 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

onente nominata;
Decreta:

Il cognome del sg. Mazzan Giovanni, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Maria Berglich, nato a Saavicenti, il 5 novem-
bre 1867 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « alazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Per-
covich Maria fu Antonio e fu Eufemia Bosaz, nata a Sanvin-
centi il 18 agosto 1872.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7675)

N. 1307 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattias i è di origine italiana

ë che in forza de1Part. 1 di detto decretodegge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione nonsultiva appositä.

mente nominataj
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I)ecreta :

Il cognome del sig. Mattias Giovanni, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Maria Pecchizza, nato a Zabroni (Verteneglio),
il 4 giugno 1887 e abitante a Verteneglio, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mattiassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta nache alla moglie Milovan
Eufemia di Giovanni e di Caterina Matcovich, nata a Za-
broni, il 7 luglio 1800, ed ai figli nati a Zabroui: Eufemia,
il 5 settembre 1911; Maria, il 2 febbraio 1813; Oliva, il 10
gennaio 1917 ed Antonio, il 13 marzo 192-1.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adtlì 19 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: FoscHi.
(7676)

N. 1.553-C.
IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
.nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulin resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chersicli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

ynere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva nisposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della signora Ohersicli Reginn Nerina, tiglia del
fu Pilade e della.fu Beatrice de Petris, nata a Lussinpiccolo
l'11 luglio 1913 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Chersi ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. '.'
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme «li cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7604)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERATE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(3= pubblicazione). Elenco a 41

Si notifica che e stato <tenanziato lo smarrimento delle sottoindi
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1100 - Data: 3 otto
bre 1929 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Napoll - Intestazione: D'Orso Livia fu Edoardo - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 1 - Itendita: L. 21. Consolidato 3.50 %, con
decorrenza dal 1• gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 554 - Data: 29 marzo 1934
- Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Cuneo -
Intestazione: Piovano Matteo-Alberto di Giovanni Battista per conto
di Perotto Catterina - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 di

proprietà, 1 di usufrutto - Rendita: L. 1000, consolidato 5%.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
s1 diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, Earanno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituziolle della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma. addi ?¾ settembre 1934 Anno XII

fl direttore generale: CIAanoCCA.

(9793)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL i ESOHO DIV. I PONTAFOGLIO

N. 223.

Media del cambi e delle rendite

del 24 ottohm 1934 - Anno XII
i

Stati Uniti America (Deuaru; . . . . . , , 11.085

inghilterra (Sterliuol - . . . . • • • • • • õ8•05

Francia (Franco) . . . . . . . , , . . . - 77.15

Svizzera (Franto) . . . . . . . . . . . . . .
381.75

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) , , . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta)
. . . . . . . . . . . - 3.05

Austria \Silillilige . . . . . . . • • • • • • -

Beigro (Belga» . . . . . . . . . . . . . . 2.74

Brasile (Alifreisp . . . . . . . . . • • • • • -

Bulgaria tLeva) . . . . . . . . . . . . • • - -

Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . • . . 11.89

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . - 49.02

Cile<PeSO) . .••••••••• --

Danimarca (Corona .
. . . . . . . . . . . . 2.595

Egitto tLira egizianni . . . . . . . . . . . . . -

Germania ¡Heielismarky . , , . . . . . . . . - 4.6ð77

Grecta (Draemal . . . . . . . . . . . . -

Jugoslavia :Dmaro) . . . . . . . . . . . .
.

-

Norvegia 'Corona) . . . . . . . . . . . . . 2.91

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . 7.955

Polonia tZiotyi . . . . . . . . . . . . . . . 221 -

Humentatteu! .............. -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . 100.25

Svezia (Coronal
. . . . . . . . . . . . . . 2.99

Turchia (Lira turca) . . . . , , . . . . . , , -

Ungheria (Pengol
. . . . . . . . . . . . . . -

U. R. 8 S. (Cervonetz)
, , , . . , , . , , , , -

Uruguay (P°so' . . . . . . . . . . . . - -

Rendite 3.¾ % (19M1 . . . . , , . . . . . . . 88.225

14 3.W ¾ !1902) . . . . . . . . . . . 86.55
nr 3 y lorde

. . . . . . . . . . 66.225
Prestito Conversione 3.¾%. . . . . . . . . . - 88.20

Buoni novennali. Scadenza 1934
. • • • • • • • • 100 -

Id. id id. 1940 • • • • • • • • 106.525
Id. id (d. 1941 . . . , , . . . . Itall.575
Id. id id. 1943 . . . • • = • 101.925

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . , , , , , . 95.125
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(31 pubblica:tone). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 11.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quello ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUAIERO AM310NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendica annua

t 2 3 4 5

Cons. 5 °/o ¡9310 ð0 Cali Carmeio fu Giuseppe, dom. a Mongiuffl Call Cateno-Carmelo fu Giuseppe, dom.,co·
a 251550 100 - Melia (Hessina). me contro,
a 200604 160 -

a 167420 3õ00 - Bronzino Giuseppe, Maria, Cristina, Arcange- Bronzino Giuseppe, Maria-Cristina, Arcange-
lo, 31addalena, Giovanni e Nicola fu In- 10 ecc. ecc. Come contro.
nocenzo, minore sotto la p. p. della madre
Vignola Apollonia fu Arcangelo, vedova di
Bronzino Innocenzo, dom. a Grassano (Po-
tenza).

» 5Q8925 325 - Márangelli Adelina fu costantino, moglie di Marangelli Adelina fu costantino, moglie di
Sannuzzi Gaetano, dom. a Melû (Potenza) Sannuzzi Innocenzo-Giuseppe-Gaetano, do·
vincolata. miciliato a Meln (Potenza) vincolata.

1, 50 °/o õ21l88 721 - • Marocco Luigia moglie di Papt Alfredo di Marocco Luigia di Giuseppina, moglië ecc.
Cesare, dom, a Torino, vincolata. come contro.

» 335748 70 - Rizzi Ennfo di Giuseppe, dom, a Cremona, Rizzi Enrico-Luigt-Ermenegfldo di Ghiseppe,
ipotecata, dom. a Cremona, ipotecata.

s 701674 87, õ0 Falzarano Renato fu Agostino, dom. ad Iser- Falzarano Renato fu Agostino, minore tol·
nia (Campobasso). to la tutela di Passarelli Giovanni, dom.

come contro.

» 791075 87, 50 Falzarano Maria fu Agostino, nubile, dom. Falzarano Maria fu Agostino, minore ecc.ad Isernia (Campobasso). come la precedente.

Cons. 5 % 403230 275 - Innocenti Ermellina fu Alfredo, minore sot- Degl'Innocenti Ermellina fu Alfredo, minore
to la p. p. della madre Fabbri Maria fu sotto la p. p. della madre Fabbri itaria in
Alfonso, ved. di Innocenti Alfredo, dom. a Alfonso, ved. di DegPinnocenti Alfredo, do·
Grosseto. miciliato a Grosseto.

3, 50 Á 202458 35 - Cavallarl Teresa di Saverio nubile, domt. Cavallari Teresa di Francesco-Saverlo, nu-235143 143, 50 nella prima rendita a Siracusa e nelle altre bile, dom. come contro.
n 291392 'IO - due a Palermo.

Buoni 1188 I Cap. 25.000 - Saccht Ada fu Pietro-Sisto detto Sisto, mi- Sacchi Ada fu Sisto-Pietro, minore sotto ladel Tesorotos* 267 : a 11.500 - nore sotto la p. p -della madre Barberini p. p. della madre Barberini Maria-Ida diserie 6*
Ida di Francesco Il secondo buono e con Francesco. 11 secondo buono e con usufrut-
usufrutto a Barberini ida di Francesco, to a Barberini Maria-Pia-Pierina detta Ida

di Francesco.

4 50 °/o 410020 840 - Rossi Virginia fu Onorato, nubile, domt. a Rossi Maria-Giuseppa-Virginia fu Onorato,
a 459068 560 - Torino. nubile, domt. a Torino,

a 359583
'

490 - Chiappe Luigfa-Teresa-Engenta fu Eugenio Chiappe Teresa-Marfa-Luigfa-Eugenia fu Eu-
moglie di Luigi Arravanti fu Giovanni, genio, moglie ecc. come contro.
domt. a Cogorno (Genova) yincolata.

Cons. 5 /e 83066 300 - Gardi Lotsa fu Angelo, ved. di Coppola Fran- Galdi Luisa fu Angelo. Ved. ecc. come contro.
cesco fu Antonio, domt. a New York.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. . .
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrmone rendita annua

1 2 3 4 6

I

Cons. 5 % 60234
s 60235
a 60230
a 60237
a 60238

140 - Magno Luigi di Mercurio. I tre ulti-

140 - Magno Alessandro mi sono minori sotto

140 - Magno Manlio la p. p, del padre,
140 - Magno Pietro domt. a Campobasso;
145 - Magno Elena con usuf. Vitalizio su

tutte le rendite a De Capoa Luisa fu Carlo,
domt. a Campobasso.

Intestate come contro; con usufrutto vitall.

zio a De Capoa Maria-Luisa fu Carlo, dumt
a Gampobasso.

3, 50 % 644758 101, 50 Del Giudice FrancescoãValter fu Vincenzo, Del Giudice Walter-Francesco fu Vincenzo,
minore sotto la p. p. della madre Cutolo minore sotto la p. p. della madre Cutolo

Irene fu Mario, ved. di Del Giudice Vin- Maria-frene fu Mario, ved. ecc. come con-

cenzo, domt. a Napoli; con usufrut,to yita- tro; con usufrutto yitalizio ad essa Cutolo

lizio ad essa Cutolo liene. Maria-17ene.

5 700021 157, 50 Figli nasciturt di Bonacci Franco fu Vittore- Figli nascituri di Bonaccio Franco fu Vittore-

Antonio, domt. a Borgosesia (Novara); con Antonio o Antonio-Vittore domt come con-

usufrutto vitalizio a Bonacci Franco fu Vit- tro; con usufrutto vitalizio a Bonaccio Fran-

tore-Antonio, domt. a Borgosesia. co fu Vittore-Antonio o Antonfo-fittore
domt. a Borgosesia.

Cons. 5 /o 208707 810 - Fazio Angelamaria di Francesco, moglie di Fazio Angelamaria di Francesco, moglie di
Cerce Nicola-Maria, domt. a Toro (Campo- Cereto Nicola-Maria, domt. a Toro (Campo-
basso). Vincolata. basso). Vincolata

3, 50 */o 102673 14 - Bottaint Enrico di Carlo, domt. a lifilano. Bottasint Enrico di Carlo, domt. a Milano.

a 608445 38, 50 Ferraro Biagio fu Giuseppe, domt. a Nicastro
.

Ferraro Blase fu Giuseppe, domt. come con-

(Catanzaro); con usufrutto Vitalizio a La- tro; con usufrutto vitalizio come contro.
banchi Cecilia fu Gaetano, ved, di Giovanni
Di Lorenzo.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pnnblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diff1da
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 22 settembre 1934 - Anno XII. Il direttore generale: ClARROCCA.

(9737)

MUGNOZZA lUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€nte

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


